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(Antirneridiana. )

. . .

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

P,RESIDENTE. Comunico che il Piresidente
della ,Camera dei deputati ha trasmesso il se~,
guente disegno di legge:

«Conc,essione di un c.ontributo straordinario
a carico dello Stato di venti mi[ioni di lire a
favore dell'Ente nazionale Casse rurali, a,grarie
ed enti aus'iliari» (1584).

,Questo disegno di legge sarà stampato, di~
. . . . . . . . . . . . . ]7458 ,st.ribui:toed assegnato aHa Gommissi,one ,com

petente.
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La seduta è aperta alle ore 10.

CARELLI, Segrebario, dà lettura del '[Yf'o~
cess'overbale d,ella seduta antirneridiana del
28 giugno, che è raplpTOvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto ,congedo il se.
natore Longoni per giorni 10.

N on essendovi osservazi,oni, questo congedo
s,i intende concesso.

Trasmissione di disegno di legge.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. ComunÌiCo che è stato pre.
sentato il seguente disegno di legg,e dal Mini~
stro della pubblica istruzione:

«Trasformazione delil'Osservatorio italiano

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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di diritto agrario in Istituto internazionale di
diritto agrario con sede in Firenze» (1583).

Q'uesto di.segno di legge sarà st~mpato, di
strihuito ed assegnato alla Commissiane com-
petente.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunko che sono state
pr.esentate le seguenti relaziani:

a nome della 7"- C'ommissione permanente
(Lavori pubblici trasporti, poste e telecomu-

nicaziani e ,marina mercaJntHe), dal senatare
COl'bellini sul disegno di legg,e:

«Stato di 'previsione della ,spesa del M.i.ni~
stero delle poste e delle telecomunicazioni per
l'es,ercizio finanziario dallo luglio 1956 al 30
giugno 1957» ('1539);

a nome della 5"-Commissione permanente
(Finanze e tesora), dal 'semator,e Trabucchi sul
disegno di [egge:

« Delega al Governo ad emanare testi unici
in materia di alcune impaste di fabbricazione»
(1191).

Queste relazioni saranno stampate e distri
buite ed i relativi dise'gni ,di legge saranno
iscritti aN'o~dine del giorno di una delle pros
sime sedute.

Trasmissione di sentenza

della Corte costituzionale.

PRESIDENTE. ComunÌiCoche, a narma del~
l'aTticolo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87,
il, Presidente della Corte costituzionale, can let-

tera deil 2 luglio 1956, ha trasmessa ,copia della
sentenza, depositata 'in pari data in Cancelle~
ria, con la quale la Corte s'tessa ha dichiarato
la iUegittimità costituzionale dell'articolo 1
della iegge approvata il 24 febbraio 1950 dal
Cons1glia della Regione autonoma della Sar~
degna e riapprovata dallo stesso Consiglio 'l
15 novembre 1950, contenente disposizioni in
materia di affitti di fandi rustici.

Presentazione di disegno di legge.

ANGELINI, Min-ist1'o ,dei brasporti. Doman~
da di lP'arlare.

PRESIDENTE. N e ha bcol,tà.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. Ho l'ono~
re di presentare al :Senata H disegno di legge:

« Dispasizioni 'per l'ammodernamento delle
ferrovie della 'penisola salentina ed altre ThOr~
me integrative e modifi'cative della le.gge 2 alga
sto 1952, n. 1221 » (1585).

"

PRESIDENTE. Da ~tto all'aollmevol,e Mim-
stro dei trasporti della ,presentazione d.el pre
de.tta disegno di le'gge, che sarà stampato, di
strihuito ed assegnato aJla Commissione eom~
petente.

Sull'ordine dei lavori.

CIASCA. Damando di ,parlare sull'ordine
dei l'avori.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CIASCA. Vorrei rklhiamaJr'e il'attenziane
della ,Presidenza sul numero 1392 dell'ordine
del giorno, relativo al dise,gno di legg,e: «Elsa~
mi di ,abilitazione aHa Mhera do'cenz,a ». \clue
s'to do:po essere stato di,seus,so ed aplprovato ,in
Aula, è tm''llato in Cammissione 'per il caol'di~
namento. Il coordinamento è stato fatto. È d.
masto soltanto 'Un piocolo 'partkoJ.are sul quale
i cOiIDlPonentidella 6a Commissione non si SOnl)
trovati d'a,c.oortdo. Essa è relativo al camma 3
deararticolo 8.

Ora, poi,chè il rr:J.rovvedimento relativo alla
libera docenza è molta l'i,chiesto c'on urna certa
UI'~enza, e pok:hè lo stes'so Consiglio super'iore
della P'ub/bliea i&truzione attende, ,pe,r .bandire
gli esami della Hbera docenza, ,ohe sia a'p:pro.
v,ato doaidue rami del Parlamento ,questo dise-
,gna di !e.g'ge, vorrei pregare l'anorevole Presi.
dente di iscrivere ilcoardinamelllto 'all'ordine
del giorno, se non pr01prio nella seduta di 'Sta
mane, almeno in 'quella pomeridiana. E s,e per
avv,entura non patesse in giornata essere pre.
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sente il rapPlresentante del Governo, che è giu~
sto sia presente, vorrei pr,egare la Presidenza
di far sì ,che si proceda al coordinamento di
questo disegno d.i legge aJmeno domattina, pri.
ma dell':inizio ,della discussione ,del bilancio ideI
MinisterQ dei trasporti.

MASTROSIMONE. Domando di varla:r:e.

PRESIDENTE. Ne !ha f3Jcolrtà.

MAiSTROSIMONE. Vorrei far ,presente alla
Presidenza ,che l'app.rovazione deJ disegnQ di
lre~ge di cui trattasi nOln'PQtrà avvenire senza
una discussione, in quanto ;in proposito non è
sufficiente un s.emplice coordinamento rformale,
ma vi dovrà essere tutta una dis,cussiQne in
Au'la.

PRESIDENTE. Se n.on si famno altre os
servazi.oni, resta inteso che il ,c.o.ol1dinamento
del ,dise,gno di legge n. 1392 avrà luogo nella
s'eldutap.ormeri,diana di oggi 'Ovvero domani.

GIASCA. La ringrazio vivamente.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei trasporti
per l'esercizio finanziario dal 1() luglio 1956
al 30 giugno 1957» (1456) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L''Ordine del gio.rnQ reca la
dis,cussiO'ne del disegno di legge: «Sltato di
'previsiollle deHa s'p.esa del Minist,elr:o dei tra
s'porti per l'esercizio finanziario dallo lugli.o
1956 al 3'0 gi,ugno 1957 », già alpprovatQ dalla
Camera dei deputati.

È iSCiI'itto a parlare il sen8!tore T,erralgni, il
quale, nel .cors.o del suo i'Il'tervento, svo~'gerà
anche l'ordine del giornQ da lui presentato In.
sieme ,con il senaltore Guariglia. Si dia lettura
dell'ordine del gior11l0.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, constatato il ,c:rescente ritmo
,delle sciagure stra.dali;

considerando che per molti anni ancora
n.on sarà risolto da nuove 00struziollli l'ingor
go del traffico i

fa voti 'per,chè, almeno da una ma'g'lgiot
dIsciplina venlgano alleviatl ,gli inconvenienti;

e invita il Governo 'a lp,redi,slPorre una
legge a straJcio del futuro Codice della strada,
in cui si provveda a :

a) stabilire limiti di v'elocità ovunque la
Pol1zia della strada lo ritenga opportuno,;

b) porre limitazi.oni di traffioco su detelr~
ml'nate strade e autostrade a queHe categ.or.ie
del v'e'1;e.oliIchepossano turbare la fluidirtà del
traffi,co ;

c) inasprire e rendere olperanti le s'an
ziom a ,carico degili illldi<sÒplilllati, Icol Iritiro
deHa patente ,di guida a tutti coloro che siano
responsabili di incidenti;

d) ren1dere molto 'più sev,ere ed e:s8Jurienti
le prove di esame per ottenere la patente d~
guida, noncihè le sU1ccessivevisite di .controllo
a,lmeno ogni due anni, peI'lfez'iolllando il com
,plesso delle domande da fare algli esaminandi,
con 'p.articolare ,riguardo ailla prati,c'a di guida
e aHa c.onoscenza dei r8igolamenti, e aggiun.
.gendo alle pr.o'Veordinarie anche l'esame vsk:o
tec'lli,co e la v.isita sanitaria volta 8!d aocertare
l'efficl,enza 'fisi,ca dell'es8!minando».

P.RESIDENTE. Il senat{)'re Terragni ha fa.
coltà .di :parlare.

. TE-RRAGNI. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, nel prendere
la parola nella discussi.one sullo stato di pre~
visione della spesa del Ministero dei trasportI,
devo subito dichiarare che, elssendo già stati
approvati i bilanci .finanziari, evidentement,~
noi non possiamo più discutere sulle cifre per
modifiche agli stanziamenti; modi,fiche che,
evidentemente, dovrebbero essere sempre in
aumento. Quindi dovremo parlare, più che sulle
cIfre, sugli indirizzi e sulla politica dei tm~
sporti. La relazione del senatore Restagno Ci
è stata trasmes,sa da poco, ed a questo propo-
sito vorrei suggerire ancora una volta in Aula
l'opportunità che le relazioni sugli stati di pre.
visione della spesa per la di,scussione in Aula
fossero presentate con un adeguato lasso di
tempo, altrimenti la discussione viene impo-
stata su relazioni che non possiamo conOSCEr,'
a fondo.
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La relaz,ione del senatore Restagno è obiet~
tiva, serena e volta per la maggior parte a,d
illustrare la situazione in atto nei vari settori
in cui si divide il bilancio dei Trasporti, e si
riassume infine in pochi punti, che compren~
dono gli indirizzi, secondo il relatore, per una
politica futura dei trasporti; indirizzi che in
massima possiamo condividere. Questa rela~
zione contiene inoltre numerosi confronti si~
gnilficativi, tra le condizi.oni dei trasporti nel
periodo 1938~39, e le condizioni attuali. Si puo
così confrontare la situazione del traffico di
allora, che ebbe un bilancio in attivo, con la
situazione del traffico, specie delle ferrovie, nel
periodo attuale.

La previsione della spesa per l'esercizio
1956~57 risulta di lire 115.612.629.800, e non s;
differenzia da Iquella dell'esercizio passato che
per un aumento di lire 622.183.200, dovuto per
la maggior p,arte ad .oneri per le competenze
al personale, e a nuove sovvenzioni chilom,::~
triche. Il bilancio delle Ferrovie si chiude in~
vece con un disavanzo di circa 62 miliardi, con
una passività di circa 20 miliardi in più r;~
spetto all' esercizio precedente. Però ques'-a
passività dovrà aumentare e il relatore pre~
vede che potrà aggirarsi sui 90~93 miliardi per
i nuovi oneri già stabiliti.

Ho chiesto la parola anche per illustrare un
ordine del giorno che ho presentato sul tema
del «controllo e della regolamentazione del
traffico stradale », ma, visto che sulle cifre
non è opportuno discutere, vorrei dire prima
alcune cose apparentemente generiche in ma~
teria dei trasporti.

Chi v.olesse indagare per conoscere quale sia
stato iJ ma,ggior coeffi.ciente della spinta al
progresso civile, troverebbe forse, con una sor~
presa, che tra i quattro elementi essenziali
della civiltà, l'aratro, la spada, la ruota e l'I
penna, è stata la ruota ,che ha condotto al suo
estremo sviluppo la civiltà umana; la ruota
che, insieme con il remo e con la vela, ha tolto'
i nuelei umani dal loro isolamento, ha per~
messo gli scambi delle merci, ed ha debellato
quella che era una delle più tra'giClhe piaghe
dell'umanità, la carestia.

N on ho detto questo per accademia, ma per
rilevare l'insufficienza degli stanziamenti at~
tualmente assegnati al Ministero dei trasporti.
Queste asse.gnazioni avvengono ancora con i

criteri in auge al tempo in cui le ferrovie erano
adolescenti, e le strade erano percorse ancora
dalle diligenze e dai carti a trazione animale.
N on sarà questa mia osservazione che potrà
indurre i supremi manipolatori del bilancio a
triplicare la dotazione dei trasporti, ma ho va..
Iuta dirlo perchè ritengo che nelle cose vi sia
una forza superiore a quella della persuasione,
e che le c.ose che hanno attinenza ai trasporti,
rincrudendosi l'attuale crisi, finiranno con l'im~
porre se non a questo ad altri Governi di pren~
dere dei provvedimenti draconiani. N egli .or~
ganismi degli Stati si veri,ficano gli stessi fe~
nomeni che si verificano nel corpo umano. Vi
,sono parti àel ,corpo che non notiamo, come se
avessero il dovere di funzionare senza la no~
stra assistenza; e quando si ammalano, noi più
che preoccupati, ne siamo stupìti, come se fosse
una cosa non del tutto naturale.

Vi è in Italia oggi un sintomo 'grave di crisi
nei trasporti per una quantità di ragioni; non
è più come nel secolo scorso quando i trasporti
non erano organizz,ati, e quindi si dovevano
aprire nuove vie al traffico per incoraggiarlo.
Si era nel periodo dei pionieri ed un traffico
modesto percorreva le vie dell'Italia senza feb~
bre e senza congestione. Oggi siamo nella s: ~

1

tuazione opposta: il traffico vi è, e preme per
sboccare verso le sue vie naturali. Ma non è
più sufficiente l'organizzazione fissa: vi è con~
gestione, disordine, e soprattutto insufficienza
di regolamentazione.

Vorrei, prima dI affrontare gli elementi pre~
c:iSi del bilancio, dire Iqualcosa in merito alla
separazione dei tre elementi che insieme con~
tribuiscono, alla potenzialità dei trasporti; cioè,
l'elemento che costruisce le strade, l'elemento
che ne assicura l'ordine, l'elemento che sopra~
intende allo svolgimento e all'indirizzo del

t traffico stesso. Ognuno di questi elementi dl~
pende da un di,verso Ministero: Lavori Pubbli~
ci, Interni e Trasporti. Non vo~lio dire con que~
sto che si derbba fare un solo Ministero, ma ri~
tengo che non sarebbe inopportuno studiare la
creazione di un CDnsiglio supériore ad alto li~
vello, cioè con la partecipazione almeno dei
Sottosegretari, con la funzione di studiare in
modo organico tutti i problemi relativi al traf~
fico, da quelli puramente 'tecnici come la co~
struzione e la sistemazione, a quelli di ordine
disciplinare, e a quelli di indirizzo. Così pure
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sarebbe il caso di vedere la possibilità di am~
pliare l'attuale Ispettorato d~la motorizzazio~
ne, trasformandolo in una Direziane generale
per le strade, parallelamente. alla Direzione
generale per le ferrovie.

Potrei affermare che il traffico stradale ha
superatoQ di ,gran lunga quello su rotaia. Ma
non insisto su questo punto perchè mi sembre.
l'ebbe di fare della vana accademia, e riaprire
la discussione su strada e rotaia che io, a dif~
ferenza del relatare che parla di «lotta» fra
strada e rotaia, considera termini camplemen~
tari, non antitetici. L'impartanza del traffico

'Su strade è considerevale. 80no state traspor~
tati nel corso del 1955 persone per un totale
di 63 miliardi di viaggiatori~chilometri, e merci
per un totale di 32 miliardi di tonnellate~chi~
lometri. ,Il casta del trasporto viaggiatari è
stata di 670 miliardi di lire, quelloQdelle merci
830 miliardi di lire. Il che equivale a 7 VOltè
il movimento merci e viaggiatori dell'ante~
guerra. .Ma le strade sono sempre le stesse,
con qualche ritocco che non compensa i dete~
rioramenti. Ora dobbiamO' chiederci che cosa
fa il Governo per far fronte a questo sviluppa
rapidissimo dei trasparti ISUstrada. Nel cam.
po tecnico, come abbiamO' visto, la Stato prov~
vede allO per cento circa del fabbisogno delle
castruzioni stradali. Questa, checchè ne poQs~
siamo pensare, è un punto fisso, e purtroppO'
irremovibile del quale dabbiamo tener conto,
se non vogliamO' che il traffico, abbandonato a
se stesso e al provvidenziale stellane, vada a
catafascio. Allora dobbiamO' esaminare questo
volume di traffico, studiarne le caratteristiche
e trovare le soluzioni miglioQri per il suo inca~
nalamenta. E qui, è un tecnico che vi parla, e
che sente prafandamente la necessità di una
base statistica a tutti gli studi per la regala~
mentazione del traffico, perchè saltanto paY~
tendo da presupposti chiari e sicuri si potrà
arrivare a delle conclusioni che saddisfino le
esigenze del traffico stessa.

Guardando il bilancia, la prima cosa ch~'
osserviamo (e qui ci ,cadono le braccia) è che
la prima vittima dell'econamia all'osso ch<3
il Ministero dei trasporti è costretto a fare, è
propria l'argano che davrebbe fornirei queste
preziose indicazioni. Veda nel bilancio che al
capitolo 30, anc:he per questo annO', rimane se~
gnato per puro ricordo il fondo stanziato per

l'Ufficio studi. Sarà un ricordo malinconico,
perchè chiunque tratta la materia dovrà su~
(lpre le proverbiali sette camicie per poter
avere qualche cifra indi'cativa, '0 rimettersi a
locali statistiche saltuarie o ad apprezzamenti
approssimativi.

Se e quandO' funzianerà quell'organo inter.
ministeriale di coardinamento, nan so come, e
non so quali elementi in futura la Direziane
generale dei trasparti su strada patrà chiedere
all'A.N.A.S. lavori atti a rinfarzare la paten~
zialità di traffico di una determinata strada o
chiedere alla Polizia stradale di accrescere il
controlla disciplinatore su un determinata
tratta. Nai ci rimettiamoQ troppa spessa all'ap~
prassimativo, e buon per noi che i funzianari
preposti ai servizi mettanO' nel disimpegna
delle loro funziani un esemplare spirito di pru~
dente iniziativa e una grande capacità tecnica.
Conglobare in un apposito serviziO' del Mini~
stero dei trasporti campiti aggi assegnati ad
Enti pletorici e costosi per l'ecanomia del Pae~
se, quale l'E.A.M., e ad organismi operanti
con criteri diffarmi, mi sembra la farmula più
adatta per il raggiungimenta di queste finalità.

,Come dicevo pO'c'anzi, è noto a tutti quanti
8i interessanO' in materia di tra8parti, che Il
trasporto su strada è in rapida e fecondo 8vi~
luppo; e mi duole di nan poter candividere la
opinione e8pre8sa dall'anorevole MinistrO', ':
cioè che l'attrezzatura dei trasporti sia troppo
sviluppata ri8petto al volume del traffico po~
tenziale. Ritengo che l'insufficienza dell'attrez~
zatura fis8a, cioè della 8trada, abbia impedito,
impedi8ca e sempre più impedirà a tut~a l'at~
trezzatura mobile di dare completo il 8UOren~
dimenta. Si è calcolato che per l'insufficienza
della rete stradale si 8iano provocati danni in
un anno per circa 40 miliardi di lire, e che
altri 100 miliardi circa si siano perduti per
l'incidenza sul costa dei trasparti, del1'ecces~
siva usura dei mezzi di tra'sparto e l'eccessiva
consumo di carburante. A questi danni si da~
vrebbero aggiungere quelli per gli affari non
conclusi e per l'impossibilità di fruire dei tra~
sporti nel tempo e nelle condizioni necessariE~.
È una samma notevole che ci deve far riflec~
tere. Inoltre anche a voler prendere per base
d] calcolo le previsioni del piano Va noni vi è
da considerare che nel prossimo decennio do~
vremma raggiungere un volume di traffico in~
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terno equivalente all'attuale, moltiplicato per
il quoziente 1,7, per cui si raddoppierà quasi
il traffico nel prossimo decennio. E dove lo av~
vieremo? Questo è il mistero, il brutto mi~
stero che dobbiamo guardare apertamente in
faccia.

Comunque questa è la preoccupante situa~
zione, ed anche se per un inverosimile caso dI
resipiscenza il Governo decidesse di applicare
il Piano Aldisio per la costruzione di stradl>,
parecchi anni dovrebbero pa:ssare prima di ve~
dernegli effetti bene.fici. E nel frattempo che
cosa faremo? Staremo a contare impassibili l
morti del giorno, che erano in media dodici
tre anni or sono, quattordici due anni fa, e
pare che siano stati più di venti al giorno l'an~
no scorso? Del resto la stampa unanime, in
questi giorni, ha messo nel dovuto rilievo la
grave forma di insufficienza nostra, e soprat~
tutto ha suonato un campanello d'allarme per~
chè si provveda a tempo e nella dovuta misura.

Questa è purtroppo la situazIOne in cui d
troviamo, per imprevidenza o per eccessivo ot~
timismo ~ che è lo stelSSo ~ in questo 2.nno
1956. Non ci resta quindi che prendere in
mano lo strumento stradale che abbiamo, 0
tentare di spremerne fin le ultime gocce di
rendimento. .Per fare ciò non ci resta che una
sola via: disciplinare al mas'simo il traffico, e
ridurre al minimo la pericolosa, e troppo
spesso tragica, incognita data dall'essere in
circolazione troppa gente che non ha coscienza
stradale, e a volte nemmeno i requisiti tecnici
e fisiologici per guidare una macchina. In que~
ste condizioni di traffico ingorgato, la mac~
china mal guidata diviene un'arma carica p

pronta allo sparo, in mano ad incoscienti!

Penso che spetterebbe al Ministro dei tra~
sporti l'iniziativa per arrivare ad una solu~
3ione di emergenza: il Ministro dei trasporti
ha competenza, ha autorità, ha volontà di ben
fare. E dunque, prenda egli l'iniziativa di pro~
muovere la formulazione di un dise.gno di legge
che sia uno stralcio del futuro nuovo Codic?
della strada. Non è possibile, anzi è morti.fì~
cante, che dopo otto anni di lavori l'apposita
Commissione non sia ancora riuscita a varare
il Codice aggiornato. Nè, diciamo, nelle attuali
condizioni del traffico, possiamo attendere an~
cora: occorre, urge adottare almeno quei prov~

vedimenti atti a disciplinare in modo inequi~
'voco e severo la circolazione, di cui i principali
sono da considerare quelli elencati nell'ordine
del giorno da me presentato.

Il primo rilievo che desidero fare è che le
leggi ora in corso sono di una generosità che
poteva essere ammissibile allorchè sulle strade
italiane circolavano meno di mezzo milione di
veicoli a motore: ma che oggi, con oltre qUat~
tro milioni di veicoli in circolazione, sono ana~
cronistiche e inadatte. E che dire della cor~
diale, patriarcale benevolenza della legge vec~
chia nei confronti delle motocidette e special~
mente delle motorette? Chiunque in Italia pu~
inforcare una motocicletta, anche se è un bam~
bino, e con quella lanciarsi a sessanta o a ot~
tanta all'ora nel caos della circolazione, provo~
cando disastri.

Recentemente, avendo attraversato in lungo
e in largo la Svizzera in auto, mi sono fatto
fornire la raccolta delle disposizioni vigenti
nel Canton Tieino sulla circolazione stradale:
è una raccolta di disposizioni brevi, chiare,
precise, facili ad apprendere e a ritenere.
N on mi accuserete di svizzerofilia se dirò che
i membri della nostra Commissione per il nuo~
vo Codice della strada, che certamente cono.
scono queste disposizioni, farehbero bene :1
prendere in considerazione l'aureo libretto che
le contiene, di cui mi permetterò di citare l~
disposizioni che meglio fanno al nostro caso.

Vi è anzitutto l'articolo 1 della legge fede~
rale del marzo 1932 che preci1sa che le disposi~
zioni si applicano non solo a'gli autoveicoli, ma
a tutti i veicoli che usano la strada. N egli ar~
ticoli 2 e 3 si specifica che non tutti i veicoli
potranno godere di pari trattamento su tutte
le strade, ma che le autorità competenti po~
tranno limitare l'accesso a determinate cate~
gorie di veieoli su determinate strade, stabil~
mente o in determinate ore del giorno, criterio
che dovremmo adottare, e subito, anche noi per
evitare i soliti tragici ingorghi sulle strade
eminentemente turistiche, cioè sulle autostrade
che uniscono Milano a Torino, Varese, Coma,
Bergamo; sulla strada Milano~'Genova, sulla
via Emilia; e 'su altre strade sulle quali si sta
già veri,ficando la marea di più di un miJione
di veicoli di turisti stranieri!

Draconiane sono tutte le disposizioni della
lege svizzera in materia di licenze di guida: chi
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chiede la licenza deve dimostrare dI essere
idoneo, anche fisicamente, a guidare senza
pencolo della SIcurezza pubblica. Ecco un cri~
terio che gradirei moltissimo vedere m atto
anche in Italia, dove la licenza di guida si con~
cede dopo un modesto e superficiale esame
eseguito con severità variabile, che peraltro
è basato in massima parte più su inutili co~
gmzlOni meccaniche che su conoscenze pra~
tiche di guida e di regolamenti. In questo roseo
allegato alla raccolta delle leggi del Canton
'ficmo sono .contenute le domande che devono
essere poste agli esaminandi: è una serie di
domande ben più severe di quelle del popolare,
anche troppo, «Lascia o raddoppia », e chi
Ylesce a superare l'esame potrebbe da noi pre~
senta l'si con speranza di successo agli esamI
per vigile urbano o per agente stradale!

Un'altra caratteristica di questa legge è che
la licenza vale solo per la categoria per la
<:{ualeè stata rilascIata: chi ha la patente per
la utilitaria non può guidare una Chrysler, e
chi ha la patente per la macchina da gran tu~
risma non può guidare un autocarro o una
corriera. Da noi, e può sembrare una barzel~
letta ed è invece una verità, ,chiunque possieda
una patente di primo grado, conquistata
guidando un «600 », se ne ha voglia può
andarsene a spasso per le strade ,guidando un
autocarro o un pullman, purchè non traspor~i
;merci o passeggeri: e voi comprendete quanto
sia pericolosa questa vacanza della legge, lQue~
sta incombenza che legalizza tutti gli abusi 8
gLi errori.

Un'altra seria preoccupazione, alla quale è
sensIbile la legge svizzera, è quella dell'effi~
cienza fisica di chi guida una macchina: effi~
cienza che deve essere non solo constatata al~
l'atto in cui si concede la licenza ~ e non sa~
l'ebbe affatto inopportuno che anche noi adot~
tassimo gli esami psico~tecnici ~ ma anche
durante l'esercizio della funzione di guida, per
cui sono tassatIvamente lImitate le ore di gui~
da, considerando che alla base di molti di,sa~
stri, sta la stanchezza del gui1datore. Così pure
sarebbe utile adottare provvedimenti severis~
simi contro coloro che fanno uso di veicoli
troppo rumorosi; vi è già un Centro autistico
a Torino ohe è perfettamente in grado di con~
siglIare in proposito i legislatori.

Alla base di tutto il controllo .organizzato
dalle autorità svizzere sta l'ufficio statistica,
che registra di ogni vettura vita e c.omporta~
mento. Questo ufficio, assolutamente indispen~
sahlle, che da noi s,ervirebbe anche a dare una
utile funzione a tanti impiegati oggi poco uti~
lizzati, dovrebbe preoccuparsi di conoscere i
dati di produzione ~ che oggi ci vengono co~
municati dalla A.N.F.I.A. ~; il rilascIo delle
lIcenze, attraverso le Prefetture; il rilievo del
chilometri percorsi da ogni unità con schede
facilmente aggiornate e controllabili; il rilievo
dell' età media del parco nazionale; la registra~
zione del volume dei trasporti di passeggeri e
merci; la regi1strazione degli incidenti stra~
dali e delle loro cause ed effetti. Così sarebbe
agevole in qualsiasi momento rendersi conto
,delle attuali correnti di traffico e studiare con
Slcurezza la loro evoluzione.

Nè meno importante è la regolazione della
circolazione ,dei veicoli sulle strade di mon~
tagna, che per loro natura sono quelle sulle
quali più facilmente si verirficano ingorghi e
mcidenti. Naturalmente, non penso che tutto
ciò possa essere materia di stralcio. Quest~ cose
10 ho dette perchè ne tengano possibilmente
conto, se già non lo hanno fatto, gli estensori
del nuovo Codice. Per ora, basterebbe che il
Ministero dei trasporti si facesse promotore
dI una succinta legge a carattere provvisorio
in attesa della legge definitiva, con la quale si
stabilissero norme tassative in materia di ve~
locità massima consentita, a parere della Poli~
ZJa stradale, sui vari tratti di strada; si prov~
vedesse a ritirare la patente a tutti coloro che
si trovano implicati in un incidente, ritiro che
sarebbe definitivo per coloro che risult8Jssero
responsabili dell'incidente stesso; si emanas~
sera nuove e severe disposizioni per gli esami
di patente di guida, con revisioni frequenti e
profondi te, congiunte con esami psico~tecnici
atti ad accertare la capacità fislca di guida.

Alla ba,se di tutto, però, rimane la questione
degli organici della benemerita Polizia stra~
dale, che davvero fa miracoli con la scarsezza
di personale di cui soffre. Ebbi a parlare in
quest'Aula due anni or sono, e non mi risult.i
che nel frattempo la situazione sia di molto mi~
gliorata. Spero che il Governo se ne vorrà oc~
eupare, e mi conforta una recente dichiarazio~
ne del Ministro dell'interno, poichè questa è la
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sola speranza che abbiamo di vedere attenuata
la crisi del traffico sulle strade italiane.

Nel bilancio dei tr8lsporti ho, poi, cercato
Invano traccia di una complicata vicenda di
prestiti concessi dalle Ferrovie SVlzzere a quelle
italiane. Si tratta di 200 milioni di franchi
svizzeri, cioè di circa 29 miliardi di lire. L'uni~
ca traccia che si trova nel bilancio delle Fer~
rovie di quest'operazione è il capitolo 69, ove
sono registrati 1..100 milioni per interessi del
prestito svizzero. Purtroppo, anche di questa
faccenda noi possiamo essere informati dalla
stampa o da stranieri. Infatti, da amici sviz~
zeri ho appreso che l'interesse del prestito è
d.el 6 per cento: può il Mlnistro dirci se quei
1.100 milioni di interessi si riferiscono solo
a parte del prestito totale, oppure se il tasso
è stato ridotto dal 6 al 3,6 per cento? La storia
di questo prestito è molto amara, perchè in
compenso abbiamo dovuto cedere nostri impor~
tanti interessi anche di carattere turistico. Al
quale prestito è poi legata un'altra faccenda
sulla quale gradirei qualche chiarimento. Si
tratta di questo: se le notizie che mi sono stat~
date in Svizzera sono esatte, il nostro Governo
avrebbe accettato, fra le altre clausole pesanti,
anche quelle che si riferiscono al rammoderna~
mento di due ferrovie secondarie che interes~
sano particolarmente il turismo svizzero: la
ferrovia da Domodossola a Locarno, detta fer~
rovia delle Centovalli; e la ferrovia Sondrio~
Tirano, che va a collegarsi con la ferrovia del~
l'Engadina che serve al centro turistico di
Saint Moritz.

Per quel che ho potuto 'sapere, la Svizzera
ha posto come condizione essenziale per la
validità di tutto 1'Accordo .che siano eseguiti
i miglioramenti di quelle due ferrovie, contri~
buendo essa a metà della spesa con un prestitO'
che dirò di seconda serie, paichè non farebbe
che reimpiegare in Italia una parte degli in~
teressi sui 200 milioni di franchi.

Ripeto, le informazioni che ho casualmente
avute in Svizzera potrebbero anche essere ine~
satte, e in tal caso me ne scuserei col Ministro:
ma una precisazione, anche se in ritardo, sa~
l'ebbe molto gradita, anche a quelle popola~
zioni di confine che dall' Accordo semi~segreto
per i 200 milioni di franchi e per la naviga~
zione sui laghi si ritengono, e non del tutto
senza qualche huona ragione, lese nei loro in~

teressi. In particolare mi sembra strana la
situazlOne della ferrovia di Tirano, la cui si~
stemazione è stata ancora procrastinata perchè
non sono riusciti a mettersi d'accorda gli uf~
fici ministeriali e la Società .che gestisce la fer~
ravia, sulla valutazione da dare alle entrate nel
preventivo. Mi dicono che gli uffici ministe~
riali siano molto ottimistici nel valutare grandi
sviluppi di un traffico locale che, per sua na~
tura, grandi sviluppi non può avere: questo
ottimismO' servirebbe a diminuire, sulla carta,
il preventivo di deficit e quindi il concorso
dello Stato. Veda, onorevole MinistrO', di aiu~
tare le iniziative che vanno anche à favore di
una vallata in condiziani economiche s,favo~
revoli.

Ed eccoci giunti a parlare delle Ferrovie,
che sono il lato dolente del bilanciQ dei tra~
sporti. Le nost.re ferrovie statali sono malate,
è inutile valerIa negare, mascherando gli aspet-
ti grigi, con fioriture pubblieitarie come i~ fa~
moso « Settebello » e altre cose del genere. So-
no mala'te, se si considerano azienda industria-
le: ma sono viceversa sanissime ed efficacissi~
me se si cC'llsiderano sotto il nuovissimo aspet.
to di « azienda soÒale ».

Ora ~ e perdonate la mia franchezza di lom-
bard.,) ~ io ritengo che le due cose (l'eserci-
zio industriale e la beneficienza a fine sociale)
debbano procedere in sedi separate. Se lo Stato
vuoI dare lavoro a ehi non ne ha, crei deUe
nUOve aziende produttive, o me'glio so,stenga
con adeguate misure quelle aZliende, e SQno ce'll~
tinaia o mi,gliaia, che crollano s,i può dire quo-
tidianamente g€'ttando sul lastrico migliaia di
operai. Così avremmo delle aziende risanate,
da un lato, e dall'altro un'azaenda ~ cioè le
Fer.rovie dello Stato ~ efficente. Se non erro,
quindici anni fa i dipendenti delle Ferrovie
statali erano cir,ca centomila : oggi sono
155.000, e tra poco saranno 170.000. Siamo
proprio sicuri che pur con l'aumento del traf~
fico ed il duro lavoro del personale viaggiante,
questo gonfiamento degli o,rganici ha finalità
strettamente funzionali ? Ne dubito.

Parlare del deficit delle Ferrovie dello Stato
mi sembra inutile: an.che perchè questo deficit
non :riusciamo a constatarlo sulla cal'lta in
quanto non ci viene esibito il consuntivo degli
anni precedenti. Nella relazione dell'onorevole
Bima dell'anno s'corso alla Camera dei depu-



Senato deila Repubb~ca II LegislatU'tYl

CDXXX SEDUTA

~ 17465 ~

3 LUGLIO 1956DISCUSSIONI

tati sono segnati i cansuntivi degli es,er<C<Ìzifl...
no al 1953~M. Gli altri nan sana stati ancora
presentati.

Camunque è un deficit che ufficialmente fi~
gura al capitola 28 per la già grossa cifra di
quasi 63 miliardi; ma al capitala 26 traviamo
altri 10 mIliardi di cantributi del tesaro per
caprire il disavanzo deJla gestiane del Fondo
pensioni; e valenda ben cercare neglI angalI~ I

m, traveremma farse altre voci che si patreb~
bero addebitare in aumenta del deficit.

Per cantra, mi sembra poca adeguato, e la
canferma il rel'atare, l'aumenta di 6 miliardi
s,oltanta alla voce «manutenz,iane e ri'Para~
ZlOne del mate.riale ratabile », capitala 15, sa~
prattutta m questa perioda in ,cui le Fe.rr:avie
della Stata davreblbera realizzare can ,serietà
la rifarma delle classi: tema che per trappi
anni ancara davremo viaggiare ,in vecdli va~
gani di secanda battezzati di prima e di terza
battezzati di secanda, carne quel famasa palla...
che fu battezzata pesce!

Nan mi avventuro neUa discussiane deUa
rifarma delle cllassi, che è stata impasta da ac~
cardi internazionali. la sta a vedere come si
metterà. Per ara una casla è certa, ed è che le
cLassi agiate viaggeranna peggIO ma spende
ranna di mena, le classi medie viaggeranna
came prima ma pagheranna di più e le classi
mena pravvedute viag1g,eranna meglia ma pa~
gheranna di più, troppa per malte tasche. Ri~
peto, nan avanza p.revisiani: IPUÒanche darsI
che in pochi mesi gli italiani ,si abItuino al
nuava mado di viaggiare: l'unica casa certa è
che la classe ricca farà maggiare usa delle au~
tamahili anche sui lunghi percarsi.

Mi preme invece affranta re un altra lata
della queshane ed è il .ridimensianamenta delle
Ferravie dello Sta'ta. L'attuale camplessa è ca.
stItuita da linee grandi e piccole castruite nel.
lo sp,azlO di un secala, per alcune delle quaIl
sana cessate da tempa le ragiani per cui fll~
rana castruite, mentre per altre non vi furano
maL ragIOni sufficienti; intendo allu(ler,~ aUe
famose ferravi e elettorali, che .oggI S] chiam..1'
no anch'esse, sec,anda la mada, fe.rroVIe « sa~
C'Ìah », e non riesca a campr,endere lJerche.

Siama in un perioda, prababilmente da con.
siderarsI starica per le ripercussiani ~ fion

,dica ,se 'buane a caottive ~ che avrà sul car'sa
della nastra staria: e prap.ria la IStato .che sta

,pretendenda di avere l'inizI,ativa nel .campa del
l'ecanamia praduttiva, davrebbe dimostrare
che sa amministrare bene la sua maggi,are
azienda, le Ferravie.

Ora, nel tempa 'stesso che da più parti, an.
che della maggiaranza e da uamini di Gave.rna,
SI invoc,a il ridImensianamenta delle ferravie
e la sastituziane delle linee 'passive, .ovunque
ciò sia passIbIle, can autalinee, pare ch.e ci si
annunci Imminen.te una nuova e grassa inf.ar~
illata di persanale! Si camprende casì la ra.
gIOne per cui è stata t:r~ascurata la spesa più
evideI1Jtemente indispensabile, ciaè quella di in-
vestimenta, la quale rappresenta nel bilancio
appena Il 3,5 :per centa della spesa totale! È
evidente che le ragiani dette « sociali» p.reval~
gana sempre sulle ragiani schiettamente azien~
dali, ciaè di rendimento ecanamica.

,Sfrandare il patrimonio ferraviaria è sen~
z'altro necessaria, se nan altra per cancentrare
tutti gli sfmzi sulle linee che già .rendana a
poss,ana rendere a almena sana strettamente
necessarIe. La socialità nan può cansistere nel
r8ibbanire una cantrada che della presenza dei
binari e del capastaziane cal 'berretta rassa fcl.
una questiane di prestigia vitale: altra, ben
altra è in gioca!

Ricanasca invece l'esistenza e il diritta ,della
sopraVVIvenza di talune linee, in region: del
Mezzogiarna, che furana castrUIte prima ch~
ci fassera le strade .ordinarie, e che anca l' .oggi
hanna Ie lara camunic,aziani p,rincirpali assicu.
rate dalla ferravia. È aVVI,a.cihesi debbano tra.
sformare in autalinee quelle linee ferroviarie
passive che siana « da,ppiate » da buane strade,
altrimenti le autalinee nan patrebbera iillai fun~
zianare adeguatamente e il ma.teriale ratabile
sa.rebbe sottoposta a trappo rapida usura. Sul~
le linee ferraviarie passive ma insostituiibHi
1'Ammmistraziane, immagina, adatterà sempre
più largamente l'usa delle autamatrid, man ~

danda in saffitta certe vecchie carrazze ferra~
viarie, che.

"
sona utili soltanta ai disegna-

tari dei giarnali umaristici!
Comunque, da una rabusta .opera di sfran~

damento le Ferravie della Stato possana rice~
vere l1;nnatevale e cansiderevole alle'ggerimen~
ta, purchè nan facdana diventare came vasi
camunicanti le econamie fatte da un lato can
le nuove assunzioni fatte dall'altro. In ogni ca.
so, è da ritenere che l'Ammini,straziane fe.rra~
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vIaria non abbia potuto ~ per evidenti inter~
ferenze deUa politica nell'Amministrazione ~

fare delle oculate economie dove avrebbe do~
vuto, e fare quelle indispensabili spese di at~
trezzatura che OggI deve rinviare sine die, CQ~
me ricorda il relatorea pagina 5, vel' non
ag,gravare il defic'it preventivo: quello consun~
tIvo dIfficilmente riusciremo a ,saperlo!

In queste condizi,olll mi sembra erroneo che
si riesumi la vecchia e sbiadita rivalità, anzi
lotta, tra strada e rotaI>3.,citata più vQlte dal
relato.re. Da una parte vi è la ,strada, che è
pa,trimonio dello S'tato e allo Stato rende già
,a,desso oltre 300 miliardi di imposte, cioè un
guadagno del mIlle per cento, dal momento
che lo Stato spende 30 miliardi per le strade e
ne ricavD. 300; e dall'altra .c'è la rotaia, pur
essa patrimonio dello Stato, c:he si porta dIe~
tra annualmente una .pe.rdita ufficiale dI ckca
63 mIliardi, e una perdIta effettiva che negli
ambienti finanziari .competentI si varuta in
circa 90.100 mIliar'di.

N on riesc.o a comprende.re in che cosa possa
consistere questa rivalità, dal momento ohe
l'umico mteressa"to è lo S'tato in ambo i casL
Fosse rivalità funzionale e di rendimento, lo
capirei: ciò poteva verificarsi cinquanta, tren..
ta anni fa, quando la ferrovia era ancora il
mezzo di traspo.rto principe, e la ,strada balbet~
tava ,ancora. Ma oggi che la strada ha rag~
giunto la maturità, ed è anzi talmente ere..
sduta che n.omriesce più a stare nei suoi con~
fini, la parola « rivalità» non ha senso comu~
ne. La rivalità può esistere tra due attività pa~
rallele, a pari ,rendimento e oon diversi pa~
droni. Qui le attività sono chiaramente spe.
cializzate, il rendimento è del tutto diversQ e
il padrone è uno solo.

La discussi,ane può vertere per.ciò sul piano
della canvenienza .casa per caSQ ad utillzzare
un mezzo anzichè un altro, a ad utilizzare en.
trambi. i mezzi 'per,chè si integrina a vicenda.
Non rivalità, ma callabar.aziane e distribuziane
dei ,compi,ti. Malte ferravie locali passona ce..
dere il passa alle autalinee, che sano più agili,
mena ca,stose a gestire, fa.cilmente svi1uppa~
hili a seconda delle esigenze del momenta; vi~
cever,sa vi sono i trasporti di mer,ci ingam.
br,anti su lunghi percorsi che conviene avviare
pe.r ferravia. Le strade in genere fav,arisc.ono
il decentramenta, mentre le ferravie cantri.

buiscana a creare l'accentramenta. Le prime
sana per la ruralità e per l'inizia"tiva indi,vi.
duale, mentre le ,secande accrescona l'urbane~
sima e s.ono fatte pe.r i .trasporti .collettivi. Non
dimentichiamo che l'Italia ha una forma geo-
grafica che indirizza spontaneamente nella
scelta dei mezzi di trasp.orto: preferibile quasi
sempre la strada sui percorsi nel ,senso dei pa~
raUeli, preferibile spessa la ferravia nel senso
dei meridiani. Sono naturalmente indicazioni
generiche, ma se un giorno funzi.onerà un buon
UffiÒa s'tatistica dei trasp.orti, ,come ci augu~
l'iamo, sano sicura che queste mIe aifferma~
zioni patranno es,sere convaUdate.

N on è un mistera che negli ambienti eca~
nomici il problema del caordinamento tra stra
da e rotaia desta molte verplessità. Nligli Uf~
tici ministeriali si dice che siana alla studio
diversi progetti e se ne danna dei dettagli nan
sempre esa'tti,che contribuiscana tuttavia a te-
nere deste dIffidenze e preaccupaziani. Si vor~
r.ebbe che l' anQrevole Ministro precisasse in
mado chiara il suo pensi era in propasito, per~
chè il problema nan è basato su questiani di
prestigi a di questa a di quel ramo della bura~
crazia centra}e, è basata su esigenze indera~
gabili dell'ecanamia praduttiva che dev,e fan~
dare i suoi ,calc,olisul cast.o dei trasparti, c.osto
che sovente ha una influenza determinante nel
processo praduttivo.

È stato annunziata una sbalza in avanti delle
tarIffe per il tras'parta merci. Damanda se que-
ste nu.ove tariffe sana state predisposte SQl~
tanta tenenda canta delle esirgenze del bila<ncia
delle ferravie a se si è tenuta 'canta anche dei
riflessi immediati che si avranna su quasi tutti
i rami della 'praduziQne. È stato presa in esame
il fatta che l'inasprimento delle' tariffe ferra~ '
viarie dirotterà un altra valume di merd ver~
so la strada? Non era farse più ,canveniente,
invece che aumentare le tari:fife, rendere più
agile la procedura dei traspo.rti merci, che ag'
gI è quella che maggiormente favorisce 1.0svi..
luppa dei trasparti su strada? Mi p.are di
avere detto in altra accasiane che malte indu.
strie, specialmente della Toscana ed anche del~
la Venezia e della Venezia Giulia, travana più
conveniente caricare su autamezzi la lara pra~
duzione di.retta al NQrd dell'Eur,apa e trasfe-
rirla a Chiassa sulle ferrovie svizzere, per gua-
dagnare due a tre giarni di tempa, che altri~.
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menti perderebbero attraverso la nostra bu~
rC'cratica procedura ferroviaria.

Se le ferrovie snellissero il loro servizio mer~
ci assicurwndo trasporti generalmente rapidi,
~ non soltanto p'er poche privilegiate mercan~
zie sulle lunghe distanze, sarebbero le prefe~
rite; ffià se si mantiene la procedura attuale
call it rialzo dei prezzi del servizio è da rite~
nersi che non avremo dei risultati molto s:>d..
disfacf'nti. L'opinione più accettarile è quell.:t
che sastiene, che le ferrovie debbano ridimen-
sionarsi, limitandosi a svolgere i ,servizi di
merci e viaggiatori sia su lunga che su breve
d:Lstanza, quando il movimento dei passeggeri
è da considerarsi «di massa », e quello delle
merCI quando si tratta di materiali ingom~
branti o pesantissimi.

In ogni caso oc'corre ohe H Governo defini-
sca quale vuole essere la sua politica de-i tra~
sporti. Ci dica se intende prati,care la politica
di riduzione dei oosti dei tr:asporti o,ppure ,se
vuole far pesare sul corpo econamico della Na.
zione il monopolio delle ferrovie, gravando
sulla produzione, e in definitiva sul consuma~
tore, le spese defidtarie di carattere politico.
Ci dica se H 'progresso meccanic,o che o'g'gi per-
corre la strada deve battere il passo, oppure
se la strada, che oggi paga oneri fi:scal,i e tri-
buti esorbitanti, deve continuare a finanziare
gli esperimenti delle ferr:ovie. Sono forse, ono.
revole Ministro, parole un po' dure, ma la
prego di c,onsider:are che la situazione eCOino.
mica è anche molto ,preoceupante. Ed è quasi
una fatalità che prop.rio in questo moment,o
venga a maturare la riforma delle tariffe.

È impressione gener,almente diffusa che,
anzichè battere la via maestra del contooi-
mento e della riduzione degli oneri politici e
fiscali ehe 'gravano sui due princi'pali mezzi di
trws'par-to, strwda e ferI'ovia, si miri a dare
vita aid una politica di coordinamento che can-
sente al vettore ferroviario ed al vettore stra-
dale di soddiSlfare gli oneri stessi attraverso
aumenti :di prezzo. Ciò equivarrebbe a tra-
sf erire .a carico degli utenti del tras'P'oI'to,
oneri di natura poli.Hca o' di natura generale
che dovrebbero essere posti a carico deHa co.
munità. Poich'è questa mi sembra una strad'l
non sana, pregheI'ei l'onorevo1e Mini,stro di
vo~er pI'ecisare se l'indirizz,o del Governo è
d;lascj~.re a mena rplena concorrenza dei mez7,Ì

di trasporto, anche per non infrenare lo svi~
luppo della motorizzazione.

L'argomento si presenta di partico1are at-
walità, ainche in rel.azi'one alle Iprossime dI-
scussi-oni che su di esso si svalgeranna in seno
alla Conf.erenza Europea dei Ministri dei Tra~
;:,;portI, alla C.E.C.A., e in seno aHa Confe-
renza di Bruxelles per il rilancio europeo. Vo~
glia in tali sedi, 'Onorevole Mini,stro, tener
presente il vitale inter,esse italiano a ,gar,an-
tirsi che una eventuale armonizzazi-one delle
politiche dei tr,as'porti dei Paesi dell'Europa
occidentale sia improntata a sano spirita libe-
ristico, senza indulgere a tendenze dirigisti~
che, mortificatrici :della concorrenza tra vet-
tori. L'Italia, onorevo'le Mi1nistro, deve anche
pensare che ha una sviluppatissima industria
meccanica che dà lavoro a centinaia di mi,gliaia
di ~avoratori, e ehe la matorizzaziane frutta
all'Eirario ,centinaia di miliardi.

Dobhiamo pensare, quali che siano le deci~
sioni del Ministro, che in Italia non sarà pos~
si'biLe detronizzare l'autocarro, -che sembra
creato apposta per servire un IPae'se ,come il
n.ostro, tutto monti e valli, c'on molti centri
di proC:u.zione, sparpaglia-ti su vasti territori.
È l'autocarro, mezzo di trasporto agile e di
pronta impiego, che può integrare il ,servizio
delle ferrovie; ma non si può dire che 'le fer~
rovie ,possano mette,re da parte l'autocarro. Se
ciò avvenisse, sarebbe il riistagno di una dellt~
n.ostre principali attività economi,che! (lnter~
r'a.don€ del senatore Mas-sini).

Ed ora, on.orevoli eolleghi, mentre mi avv:'(j
&lla umclusione, intendo sfiorare soltanto (hw
elementi importanti, e mi duole che il tempo
non mi permetta di trattare questi due argo~
menti con l'ampiezza 'Ohe riterrei nec-essaria.
Anzitutto, in materia di trasporti, avre~ vo~
Iuta a'ccennare alla necessità di iniziare almeno
-gli studi per avviare a soluzione l'ingorgo del
traffico alla frontiera alpina, ove i .valichi or~
mai storici non bastano più per .ospitare il
fiume 'grandi()so del traffieo internazionale. Se
la geconda metà del secolo scorso fu l'epoca
dei trafori ferroviari, la seconda metà di que-
s~o seeolo sarà l'.epoca dei trafori shadali. Già
si sta avviando a soluzione, sia pure ,con molte
remare, il traforo del Monte Bianco, ma quel
traf.oro non servirà alla direttrice 'Prindpale
del nostro traffico, sia mercantile che turi.
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stico; si dev,e cominciare a guardare con at..
tenzione al valico dello Spluga, che mettereb~
be in diretta e skura comunicazione Genova,
attraverso Milano, con il centro deUa Germania
e ,con Amburgo, quasi in linea retta. È ,questa
oggi la direttrice de,l traf:fko prindpale tra
l'Italia e il Nord Europa. Occorrerà pensarci
in tempo, 'prima che altri ci imponga soluzioni
meno favorevoli.

Il ,secondo aI\gomento si rÌif.eris,ce ai tra~
.sporti per canale navigabile di cui ho recen~
temente parlato in sede di bilancio dei Lavori
pubblici. Anche qui noi siamo enormemente
indietro ri,spetto ad a<ltri Paesi eurO/pei, e non
sfruttiamo come potremmo quella ma1gni:fka
possibi1ità ehe ci darebbe l'a valle del ,Po: ep.
pure, proprio sulla direttrke del Po si tro~
vano tutti i maggiori ,c.entri di produzione e
di commercio d'Italia. Il canale Iprog,ettato da
decenni ,per unire Venezia a Torino, passando
per Milano, con capolinea internaz,ionale a Lo.
carno, e possibile derivazione Iper Genova, è
f.ermo a Cremona. Basterebbero poche decine
di miliardi, e un volume di merci valu<tahile su
un minimo di 5~6 milioni di tonnellate annue,
sgraverebbe la rete strad'ale del/suo ingombro,
e consentirebbe inoltre ~ il che ha molta im~
portanza ~ una r,iduzione drastica dei costi.
di tras'porto.

Non trascuriamo questi dueelemenii: do.
mani potrebber,o essere detenninanti ai fini
dello sviluppo del'la nostra economia! P.oiehè,
alla fin dei fini, che ,cosa deve es'ser,e una p{)'li~
tica dei Trasporti, se non una poLitica che
provveda a ispianare ,la strada allo soamibio
delle merci e dei servizi? In ve~ità, questo cri~
terio non è sempr'e dominante in Italia: 'sic~
chè assistiamo, con sincera preo0cuipazione che
tuttavi'a non si è ancora trasformata in 'pessi.
mismo, al singolare fenomeno 'per cui abbiamo
un traffi,co che vorrebbe potersi dilatare, e un
impianto di tr:asporti a terra ,che è inadeguato,
e direi anacronistico. Mi f.a pensare a quella
malattia infantile che consiste nel prematuro
indurirsi del cranio, che non permette ai eel"
vello di svilupparsi, per cui il piccolo amma~
lato soffre di ,convulsioni, e 'finisee per morire.
La nostra a:ttrezz'atura dei tra:SlPorti è arppunto
ossificata, e il traffico vi si trova costretto e
soffocato!

Abbia, signor Min~stro, il coraggio di spa.
lancare le vie al traffico; rinunzi agli schemI
ossificati; si be-cia {,arte del suo senso della
responsa:bilità, e avrà dana sua parte tutti gli
itaJiani che lavorano e producono! (ApplausI:
(~alla destra e dal centro. Congratulazion'O.

PRffiSIDENTE. È iscritto a Ip,adare il sena~
tore Roman'O Antonio. Ne ha facoiltà.

ROMANO ANTONIO. Onorevole Pre,siden~
te, 'Onorevole Ministro, onorevolico.lleghi, il
mio brev,e intervento avrà, direi 'quasi,ca'l'at~
tere r~gionale, pel1chè sluiCcinta:mente mi 1i:mi~
terò a tr:aktare due argomenti: il p,robJema fer..
roviario sidliano e leco'll'seguenze per la 'eco.
nQmia siciliana d,i una eventuale revisione delle
'tariffe ferroviarie per trasporto di mer'ci.

La SidJia è ,grata al Governo per i massi1cd
interventi operati ,attraverso una leg~slazione,
che va dalla Cassa 'Per il Mezzogiorno a'lle ileg1g1
,per la indus1trializzaz.ione, agli enti di riforma
fom.diaria, ai consorzi di Ibonifka, legislaziom.€

1 alla quale si deve il risvegilio economico del
l'I'soi!.a.

In questo risveglio il ,popolo siciliano ha di.
mostra,to odivoler.e lavorare e produrre; vuole
,però anche i mezzi per ,poter tra,Slportare i s'Uo.i

I prodotti.

Uscendo gi'Orno vel' giorno 'dalle sue angu ~

stie, dando g:radualmente a sè s,tessa una eco~
nomia più progredita e più ri,cea, la 'Siciilia ha
bisogno di ave:r:e mezzi di tra'sporto fadli,
'pronti e di iba,sso 'Co.sto.Il IprOlblema dei tra~
sporti è stato sempre il problema base della
vita ecanomka den'isola. Sonnino. e FrandheH:
scrissero nella relazione, che alecompagnava la
,inchiesta &uUe ,condizioni deùla Bidlia, che

i quello dei traspOlrti, insieme a quello d8!lla via
hilità,è il primo bisogno dell'isola, la ,ca:usa rpiù
frequente e più ,intima delle sue soff'er~nz,e.
Questa v,eritàci si presenta in'nanzi ogni anno,
nei mesi di punta, quando i prodotti maturi
dehbono essere rac00lti per ill '00ThS'UIDO.È in
queSlt"E'1pocache si presentano le difficoltà di
inviare prontamente ai ,centri urbani le merd,
che spesso finiscono ,per arrivaI'le deteriorate.
per la lung.a permanenza nelle stazi,oni ferro..
viarie, c,on gravissimo danno del lplroduttore e
,perdita di ipres,tigio del nostro eommerl0Ìo. Le
difficoltà sono dovute non sOoloalla ioo,uffidenza
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della rete ferroviaria, ma anche al fatto ,che la
SicIlia detiene il triste primato delle ferrovie a
scartamento ridotto, rispetto a tutte le altrE'
l''egioni deHa Penisola. Così la parte meridio.
naIe dell'Isola 1110npuò fadilmente 'congi:ungelI':si
.eon i centri lontani di consumo, per:chè è ser
vita da linee a scartamento ridotto.

In s,iffatte ,wn1dizioni non èp'O'S<sibilein quella
zona sviluppare il eommelrlCÌ<o.'Prodotti 'Orto~.
fI1Uttkoli, 'prodotti minerari e della Ipesca non
'possono essere avviati direttamente ai ,centri
di ,consumo, 'Per le diflkoUà cre.ate al morvi~
mento deiJ.le merd daUe linee a s.cartamento
ridotto. Su 2235 chilometri di strada ferrata
602 chilometri sono a slcartamento Iridotto. Al.
tro inc'Onveniente è che le strade ferrate sici~
liane sono assolutamelnte ineffiÒernti: impianti
fissi e malteriale mobile, tutto da rifare. Per
la verità l'Amministrazione ferroviaria si è
messa in moto e nell'ultimo decennio ha af~
frontato il problema del mi,glioramento dene
comunicazioni isola'ne. Cin,(j'ue miliardi s'ono
stati s'Pesi per la rl<costruzione degli impiantj
fiSisidistrutti dalla gu'erra; più di 6 miliardi so
no stati spesi per il materiale mobile e p,er circa
ventiCÌ<nqueopere di miglior,amento. 'Tra le ope
re di ma,ggiorerilievo già ultimate <Oin corso di
ultimazione risuiltano l'elettrifkazione della
Mess'ina.Palermo (chH,ome<t:d 2312), l'el'erttriti~
cazione della Messina.Catania (,chilomet.ri 95)
il raddoppio del,la Fiumetorto~Pa'le:rm<o (chi
l'Ometri 43), i'l .rad.doIPpiodella Caltania~Bko0c.a
(,chilometri 5), i'l rinnovamento del hinario ,con
rotaie di tilpo ,pesante, effettuato oin ,corso su
tutte le pil"inÒpali linee, il rilnnovamento di 30
poruti, la sistemazione delgli impianti portuali
di Messina ,con 'l'annesso 'llUO'VO'parco di GO'll
tesse, ,la costruzione della nnorva oentrale tel'"

, moelettrka di Palermo, de.sUnataa fo'rnire
l'energia occorrente 'Per la estensione fut,ura
della trazione leilettrica sulle linee ferrovia:rie
siciliane. Consuntivo, come si vede, lusinghie~
1"0, :ma che non risolve in 'pieno i'1 problema
delle comunicazioni siciEane, soprattutto se si
tiene co'nto del previsto aumento ,del traffi,co,
iln ,consegiuenza deg1i interventi deUa Gassa
'per il Mezzogiorno, deHa riforma fondia:ria,
del piano Vanoni e de,l ritrovamento del .pe.
troMo nel Ragusano. È stato calwlato 'che la
produzione a,gricola, in seguito alle OIP,erecom.
piute dalla Cassa e daJla riforma, aumenterà

nel Iprossimi 10 o 15 anhi di drc.a un miillOne
di tonnellate. E,oco p,erlChè il prohlema delle
comunicazioni ferro;viarie sidliane va visto,
studiato, ed affrontato alla luce degli inevita~
bili sviluppi del traffico futuro e sulla 'cooridi.
nata rotaia ,strada mare. Ecco Iperchè ,i~ pTO~
blema de~,coUega:mento tra la Sidlia ed il Con.
tinente ha ra:ppresenltato e rappresenta il tor.
mento di molti uomini .politici dall'unifÌiCaz,ione
d'Italia ad o~gi. È di Zalnardelli la frase che
«sopra i flutti o sotto i flutti ~a Sicilia venisse
unita al Continen.te. Chi g:uaJ,rdaoggi una carta
delle ,comunkaiioni ferroviarie del'la ISiÒlia si
alc,wrge subito che una discreta Irete di linee
nere ,congilunge quasi tutti i 'c'ent~i isolani
gra,ndi e iPiccoli; si accorge Iperò ,alnche ohe le
Madonie e l,eiCaronie sono acrucoraprive di fer.
rovie. Ciò mi induce a iparlarvi hrlevemente del
piano di nuov'€ oostruzioni.

In questa materia Ifrequente è stato il con~
flitto di competenza tra il Ministe1ro dei rtra~
s:p.orti e il Ministero dei lavori pubblici. In pro~
posito rkordo uln a:rtiwlo del 'senator.re IStmrzo
scritto nel marzo 1949, articolo nel quale egli,
Qlc1cupandosidella politIca dei tras,porti, scri
veva dhe è più fadle metJber:e d'alccordo
Washingtoncon Mosca che il Ministero dei la.
vari pu'bblilCicon quello dei trasporti. Dico que~
sto IpeI'ìchènon so se le linee, che sto !p8lf'rilcor.
dar'e, rientrino tutte nel,la eompetenza de'l Mi.
,nistero dei tras:porti. Una è siCiuramente di vo~
stra ,competenza, onorevol,e Ministro, intendo
parlare della congi1ungente, Iche va s'Otto la de~
l1ominazione Catania Trapani e ,che interessa
soprattutto l'interno della Sicilia: precisa:men~
te Regalbuto, Agira, Ni,cosia, Slperlinga, Gan.
IgI, Petralia, P'Olizzi, Valledolmo, Marcatobian
'co, Le.rcar,a, Prizzi, GOltleone,Ro'Cica'Inena,Cam
poreale, Alcamo, tutti centri di vita agri~
Ico}ia,,che sono rimasti per troppo lungo tempo
in un trIste e dannoso isolamento, aVlulsi dalla
attIvità economica del'la costa siciliana. Il pla~
n(} pDevede ancora la Icostruzione deHa linea
Caltagirone, Niscemi, Gela; la ,costr'uzione della
linea GMlioattì, Riesi~Mazzar.ino, S. Cono Calo
tagirone; l'a cos':ruzione della diramazione
Randazzo.,Car1ca'ci. La line,a Galta'gil'on'e'.,Ge,la è
già in is,ta,to di avanzata costruzione, l'a con~
'gilungente Catania .Tmpani manca del tr~nco,
che deve attraversare il cuore della Sioilia, le
Mwdonie. Dalla 'parte ocddentale cioè verso
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Tralpani già esiste un tronco, ,che attende il
pI"osegmimento; dalla ,parte orientale iu oCa
struito un primo t,r'Onco,cioè quel'lo ,che unisce
Catania a Schettino, segue <ilsecondo trolnco
da S.ohettino a Re1galbuto., si attende il terzo
tronco che deve raggiungere Nicosia, Iplunto di
cOInv,er,genza delle Mad,onie. Per questo terzo
tronco il vostro pl1ede,cessore dispose una stan~
ziamento di 12 mnioni ,per i ,rilievi aerei;, que
sto fu il modesto Disult'ato delle mie pressanti
insistenze 'pr:esso l'.onorevo.le MattaI1ella. I r i-
lievi aerei sono stati eseguiti ed in linea di
massi,ma si è aClcertato ehe occorre luna spesa
che si a~gira sui 10 miliar:di.

Per il reperimento di questa 'somma sto da
tempo sollecitalndo la v,ostra benevole at,ten~
zione. Voi, dqpo aver consta,tato ,che il Consi~
glio sUlperiore dei lavori pubblici, nel fare una
graduatoria delle nuove ferrov,ie an 'sidlia, ha.
collo'C'qto al Iprimo posto il tronoo Regalhuto
Nkosia, avete assunto for:male impegno di Ire-
peri'I"e al :più presto almeno. p,arte della somma
occorrente. Le popolazioni interessate vi s,OIno
grate ;per questo vostro impegno ed attendono
fiduci,ose. È una aspirlazione secola're della zona
più depressa della Sicilia, zona che, attraverso
un sistema di dighe, tra le quali basta dear.
dare 1'Angi:pa e Pozzil1o convOlgUanti diecine
di milioni di metri Icubi di aO(]lua,guardia 'con
sicurezza al suo avvenire di risveglio economico.
È un'opera ,che dchiederà aLcuni anni di lavoro
e ,quindi 'baste,rehbe Io stanziamento di dlue mi~
liaI"di ogni anno per ,cinque anni. 'Quest'ope.
ra servirehbe anlche a diminuire la :d,i,sae,c,u--
paziOllle, che affligge ,quelle ,cont:vade. ,È iUna
preghiera vivissima ohe :dvolgo nella wnsape.
valézz,a dell'impartanza econamica e saciale
dell'apera, che v,oi non dimentkherete. Del
problema ferralViaria siciliano fa parte la ven.
tilata sOPPI1ess,ionedi alcuni tronchi di d'erI"ovie
a s'cartarmenta ridatta. Come ho detta la Si
oma ha il triste Iprimata de1le ferravie a Sicar.
tamenta ridotto; intanto. pare ,che si voglia
procedere alla s~pipressione di alcuni tronchi,
.onde l'ap'premsiane dene pOlpo.lazioni interes
sate. Un tronca da sopprimer~ sambibe quello
che unis.ce Piazza Arme6na a Vial:gmarnera,
Dittaina, Asso"w, Leamfarte. Ciò spielga l'OlI"
dine del giorno. votata il 26 aprile dai sinda,ci
e rap'presentanti de'gli Enti e,co>llomid della

pravincia di Enna int,ervelIlluti nél se0ando con.
vegna economico Iprovinciale.

In detta ardi ne delgiarna, presentata dal
Sindaca di Assaro, ingegnere Pantano" si fa
presente che la 'citata f:erravia a s,cartamenta
ri,datto, la quale ,collega P,iazza ArmerÌ'na, VaI
guarnera, Leand'orte e Assora alla ferr,a'Via aI'"
dina:ria Pallermo~Catania è una dei 1p00chimezzi
di comunkaz.jone e l'unkQ mezzo d'e'rraviario
di ,cui quelle pO'polazioni dispongono; si rileva
ancora che lascaI"sa frequenza di viaggiatori
è dovuta al fatta che in queHe zane il traffico
è limita'to, in dipendenza del bassa livello eco-
narmico, e che induhbiamente IiItraffico aumen.
terà col Iprogredi1rle del1'eoanomli,a" Ip'rogr,essa
,già in cammino ,can l'intensifkarsi della at.
tività della Cassa Iper il Mezzogiorno. Gon il
dtato .ordine del giorno del Convegno. econo-
mi,ca della pravincia di Enna Si fa voti Ipelrchè
sia disposta il :ma'ntenimentaed il 'Poltenzia.
mento d'ella ,ferrovia a 's>car<ta:mentarida,tta
Piazza Armerina, Val,gU'arnera, Dittaino, As~
soro, Leonfarte. Non minare è ,la IPreocc,U'pa
ziane di Piazza Armerina, grassa ,centra del.
l'Isola. TIsindaoa di de:tta città in lUna nota del
25 giugno. scorso, tLasmessa al Ministro dei
trasporti, al ,Presidente della regione sidliana.
all'assessare ,ai trasporti ed a dive'rsi parla-
mentari siiCiHani, scrive testualmente che: e.gli
si rifiuta di pensare ,che si voglia lconcepire ai
danni .di Piazza Armerina una vera e iproplria
espoli.azi,ane, ,che, altre a colpire l'attività eco..
nomica, suona aff,es,a al ,presti>gio di una città
che vanta di passedere un patrimania ar~
chealagico di Iprimaria, mandial'e importanza.

Lo stesso ,Sindaca ricm'da, nella slua nota di
pratesta, ehe Piazza Armerina 'potè avere la
sua ferr:ovia da,po 'cinquanta anni di lotte po.
litiche e dopo. una sammassa ,p'Ofpalare ,ohiu.
sasi con lun tragka bilancia. Quindi, anoI1evole
Ministro, io. ritenga ,cJhebisagna pensare a 'po..
tenziare e rmi.gliora're detta ferrovia, ;per me.
glio rispondere alle future esigenze di quella
zO:Thain continua progresso., il che assiC'ura a
br:eve s,cadenza un magigiore traffica di 'Via.g~
gia1tori e di mer:ci. Onarevole Ministro" la fer.
,'l'avia che si v,arrebbe sopprimere è l'unica se-

I gno di vita di 'una vasta zona ancara arretrata
e ohe precipiterebbe in uno stata di depres
sione indubbiamente ma~giore. La mia iPr,eoc~
cupazione è questa: che quelle Ipalpolaziani nan
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SI rassegnerebbero tanto facilmente alla sop
,preSSIOne dI quest',ulllca via di ,comunicazIone
nell'interno della Sicilia.

Secondo argomento: ta,riff'e ferroviarie per
merCI; argomento che traUo anche percl1è sol-
lecitato dalle Camere di commercio di Cata~
ma, dI ,sIracusa, e dI Messina. OnorevoU col
leghi, in queste ultime settimane si è .parlato
di una revisIOne delle tariffe ferrovIarie 'P8lI"]1
trasporto delle merd, e dò è st,ato c.alusa di 'al-
larme nell'ambiente agl'lumano e ortofrutti
colo della SIcIlIa e delle regioni meridionali,
delle Zo,lle più lontane dalla ,frronhera. Game
ben sapete, l'Italia, a somi,glie;nza di quanto
pJ.'a'tÌcano tuthgl1 Stab CIVIlI,adotta la tanfta
differenzIale, ,in cui Il prezzo del tras,pol'ito cre~
sce m mISUl.'a meno ,che Iproporzionale al ,C're
Slcer'edella dist'anza.

La tariffa dIfferenziale è ,una miti,gaziollle
della sItuazione dI sfav,ore e:me,rgente 'per ta
lune zone del territorio deHo Stato; 'ques~a Sl~
tuazione diventa paJ.'tkolarmente grave quan~
do la regIOne ,sia contemporaneamente penfe.
nca e depressa, c'Ome la Skilia. Ed è que,Sico
Il motivo per cui nOn si può 'l1on tener conto
della npelr'cu-sSlone, ,CJheavrebbe sull'economia
sI,cIl1ana un':attenuazlOne dei bene,fici della dlf-
ferenzmhtà. Ma alIehe per l'avvelllre de-sIde
-nama nchlamare l'attenzwne sull'artleolo 22
deHo Statuto sicili-ano, ove è detto: «La Re~
gwne ha diritto di partecJJpare, ,c'on 'Ulnsuo ra:p~
preserutante nammato dal Governo reg1onale,
alla fmmazione delle tariff.e f'errov,mne ,dello
stato ed alle istituzIOni e re,golamentazioni del
servizi nazi,onali di ,comunicaziolll e traspodi
terrestri, marittimi ed aerei che pos,sano ,co~
~nU'nque mteressare la Regione ».Questo arti.
,colo s,tatuisce un dlntto del Governo regionale
ver<sa la Stato, ,che diviene un dovere verso i
sidhani. Noi ,ci r,endi,amù c'Onta della dura
realtà che le ferrovie dello Stato &ono in ,CriSI
e ,della preoccupaz,ione dell'onorevole MinistrO'
di affflontare Il 'problema ideI rlsanamentù fer~
roviario.

È ormai noto a tutti ,che le ferrovie dello
Stato eserciseono in c,amplesso linee per 18.700
dhUometri e che soltanto 21 winee, per<'Una lun-
ghezzacoIYJjplessiva di 2637 ehilome,tri, pre-
sentano spese inferiori alle entrate; per tut~
te le altre lin.ee (in cifra tanda 16.000 chi~

lometri) le spese SUlperano le eu!trate. Per
quanto ci consta vi sarebbero }inee ,per 1828
ehilometri le quali maniflesterebberù spese SiU-
periori al quadrupla delle entrate. Queste le
,cause 'per ,cui le ferrovie ,gravano Slulbilancia
dello /Stato per 'ciJ.'ca 100 mHiardi. Quindi, al~
lo.r:chè l'amministrazione cDerroviaria si ripro~
mette di ricavare 'un incrementofinalJ1ziario
annuo di tre miliardi dalla soppres'Sione delle
tariffe s:peciali pravvisorie e di mez,zo miliardo
daMa attenuazione delle ridluzioni ipreviste dalle
tariffe di esportazIOne (in tota,le un maJgigiolre
intr,oito 'comple,ssivo dI 3 miliardi- e mezzo.)
viene subito da osservare che questa dfra non
i:ntaecherebbe l'ordine di grandezza di 'un de~
licit di g,estione aggirantesi sui 100 IffiÌhal.'di
di lire.

Il sistema tar,iffario, la {mi il'evisione ha for-
mato oggetto di esame, esi'Steva ,anche quand'O
il bIlanclO era m !pareggio; ciò dimostra dl!e il
disavanzo non dIpende solo dalle tariffe. .La.
v,erità è che l'iispetto. a'l,l'anteguerra le entrate
deHe ferrovie sono aumentate di 48 valte, men..
tre le spese sona aJumentate dI ,64 vo1te, e che
in questo quadro leer,ogaziom generali o Ipar~
tkolari a favore dellpers,onale hanno. un ,wef-
ficente di moil.Hphcazione pari a 73 vÒlte.

La ventà 'è che il traffico meI1ci &f'ugge, in
numerosi tratti, alle FeIiTovie deJ.lo IStato ed
ogni giorno vede sempre più limitata i,l :potere
mon'O'pa-lis,ticodi 'Un tempO'. Dunqlue un ritoCico
delle tariffe differenziali e speciali non. risalve~

l'e'bbe il problema. Vi ,sono altre vie da Iseguire
e l'onorev,ail.eMinistro in altrt() dis,corso, ÌIl1sede
di discussiane di bII,ando, ha impostato 'con
chiaJrezza <l'azione che intelIde seguire. Tre,
punti: a) ,clhiarifi,eazlO'ne ,del bilancio Iper,ohè
alla azienda 'siano. a:ttrlbuite solamente le 'Spese
e gli oneri ,che ,ad ,essacompe,tono ; b) cùntrollo
,assiduo e rigoroso delle spese; c) mahilita..
zione di tutti i mezzi a ,disposlziane per favo~
rire l'afflusso. delle entrate. Seguendo ,questa
tnphce dn:ettl'va forse non oc:corrrerà fare ri~
<carso ad un ritocco delle tariffe attua:1i.

Questa, onorevale Ministro., è l'istanza del
mando a,gricolo 'Sicili.ano e meridionale. In !que-
sto decenma le istanz'e per il risoUevamenta
economica e sociale del Mezzogiorno sono state
pos'te a base ,della ,politica economi,ea del no..
stro Paese; le Ista'nze hanno trovato accoglien~
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za anche nella ,politka tariffaria. Questa è una
ragiane di 'più, anzi la :più forte ragione 'per
mantenere la differenzialità nel grado da essa.
raggiunta e nOonesiste a mio avviso una r:a..
gia,ne per tornare indIetro. n Mezzogiorno
agri,coilo ha sempre mOostrato la necessità di
vedere affermata la ferravia neUa S'ua veslte di
mezzo per uno spiccato intervento deUo Stato.
Esso ,afferma che ,senza tariffe particolaIT':mente
GliCiComodatela sua economia ,sarebbe soffocata;
afferma ,che i suoi prodotti possano trovare
uno slbacco a ,condizione che ,le ferrovie prati.
chino delle tariffe speciali, cui un ,criterio di
aderenza al ,costo medio di esercizio non 'can~
sentirebbe certamente di giungere. Il Nord in~
vece ,consente per una larga gamma di prodotti
di vedere affermato il principio ,di un minimo
di interventi, dhe vengono richiesti per un ,cer~
to numelw di materi,e ,prime e di 'pro1dotti base.
Da dò dislcende la strumentaJità deHe tariffe
in sens'o economico soOciale.

Bisogna non dimenti,care che tanto il mer.
cruto artofrutticolo che il mel1cato ,agrumario
sostengono una ,lotta impari 'per di£endere le
loro posizwni dalla ,conc.orrenza inteirnazionale
sastenuta in vari modi dai ri~Slperttivi:paes,i,
compresi gli Stati Uniti, la Icui esportazione
sussidiata è Ipenetrata già da qual,che tempo.
nel mer,cato a.grumario europe,o. BisOogna an.
che tener presente che sut merlcata di es:por~
taziane, a parità di altre 'condizioni, s:pessa
sono scarti anche soltanto mal'iginaU di 'prezzi
che decidono l"esito della l,atta ,contro la eOon.
correnza. Onorevole Ministro, tutelando il mer~
cab agl~uma:rio ed artofrutticolo tutelerete la
bila.ncia eommerciale dei 'pag,amenti rendendo
un servizio non solo alla Sicilia ma a tutt'o il
Pa,ese. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È is,critta a ,parlare il se~
natore Por,cellini, il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà a,nche l',ordine del giorno
da lui presentato insieme con i senatori AI~
beI1ti e Palpalia. Si dia lettura dell'ol1dine del
giarno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, eonsiderando che gli infortuni in
corrisp.ondenza ,dei passag,gi a liveno a:p:piaono'
sempre più gravi per qualità e quantità,

:i:nvita il Govel1no a preordinare, in armo.
nia col progresso della tecnic,a ferroviaria
delle castruzioni e 'progettazioni di strade or:di.
narie, un piano di aboliziane progressiva dei
Ip'assa.g~gia livello stessi, a >C'omineiareda quelli
che hanno dato l'uogo agli inconveni'enti più
dep,lorevoli e IprevedihHi ».

PRESJDENTE. Il s'enatare PoreeUini ha fa.
coltà di parlare.

PORCELLINI. Onorevole Presidente, ono..
revole Ministro, onorev,oli colleghi, è in disleus~
sione il bilancio preventivo del Ministe,ro dei
t~asporti per Il periodo dallo Ilug1io 1956 al
30 'giugno 1957. Cercherò di essere breve, com~
l'accordo dei Cap,i ,gruppo stahi1isc,e; ma certi
ar,gomenti .che ritengo di massima importanza
non possono es'sere dimentkati. Mi sofflemne.
rò in modo spedale sulla gestione deUe Fer~
rovie dello Stato e sulla navigazione interna.
Il Partito socialista i1taliano, al ,quaite mi onoro
di rupp,artenere, è per la 'critica ,costruttiv,a,
mai !preconcetta, e non Ie nascondo, onore~
vale Ministro, che :per breve tempo noi avem.
mo la Siperanza di poter votwr1e ,a fav,ore del
bilancio dei trasporti, come il Gruppo socia~
lista dell'altro ramo. del P,arlamento felce per
queUo deUeposte e delle telecomunkazioni. Ma
le nostre speranze si sono dileguate, ipel1chè
il bilancia che og1gi d Ipres,entate, ha tutti i
difetti, forse peggiorati, di quelli precedenti.
Che cosa avevamo chiesto noi da questi ban~
,chi? Avevamo chiesto ehe i bilanci fossero
sinceri, in modo che igli italiani, fossero. in
grado. di rendersi 'esatto Iconto delle loro ferro.
vie e che i Ministeri dell'interno e della di~
fesa si assaggettassero ana spesa ,che ~oro
spetta per i traspo.rti eff'ettuati :per lara c'Onta.
Ghe il Ministero delltesoro si ~ccOollassele 'spese
dei pensionati came fa con gli altri Dicasteri.
E aHara il disavanzo di 62 miliardi 'e 900 mi~
lioni sparirebbe, dimostrando così che il ibi~
lancio delle fef'l'ov,ie non tè :passivo oome da de.
cenni ci volete far credere. Q'uakhe indisere.
zione è trapelata e le ditchiarazioni del~'onore'
vole Ministro del Tesoro, all'altro ramo del
Parlamento, ,ci avevano fatto sperare ,che final~
mente sarebbe stata imboecata la strada giu~
s'ta. Ma purtroPIPo nulla di nuovo si ,trova nel
bilancio che dis:cutiamo e Ie cose cantinuano
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come ,prima e ,peggio. di prima. QuaJ'è la l'a
giane di tanta astinatezza? Forse ,per re:s:pin
gere continuamente le 'giuste richi,este del iPer~
sonale a 'per a:umentar,e le tariffe ,came avete
,fatto in questi giarni? A praposita di ques,ta
aumenta mi riserva di dimostrarvi che è un
provvedimento che non risolve la sitluaziOine
economica, anzi la peggiara. la non vi r~pe.
terò quello che magistralmente è stato detto
,dal compa,gno onarevole Lamba,rdi, ex Mini
stro dei trasporti, nel suo intervento. sul bi
lancio del trasparti altla Camera dei derputati.
Però rItenga oppartuna pomare a conas,cenza
del ,calleghi quakhe dato di una ,certa impor-
tanza. Ne] febbraio. del ca,rrente anno è stata
tenuto a Milano. il 6° Cangr'esso iltaliano dei
tra~parti. Quel Cangressa ha 'già sple,gato qua
le daveva essere l'indi rizza e la :politica del Ga.
'verno italiano, ha data ,la dimostrazione della
vera palitica che i soliti avvoltoi della finanzH
var:rebbera fasse attuata per la difesa dei
grossi manopoli dell'industria automahilis.tica,
del -cemelllto, della gomma, ,contro. l'iniziativa
statale nel campa dei trasporti. Ora, si,gnar Mi.
nisha, nai sociallisti siamo stati 'Per la nazio~
nalizzazione delle ferravI e in lontani tempi, e
nan siamo. pentiti dei risultati ottenuti. Nai
però nan siamo. 'cantro il progresso. e eantro
chiedano i padrani del vapare? Che la rete fer~
raviaria. N'ella latta tra str,ada e rotaia noi non
difendiamo. l'una a scapito. dell'altra però sia
mo rigidi nel principio ,che tutti i tras'porti p'er
ferrovia o per strada delbbona essere dello
Stato, a Ida esso 'contrallati. PUI'trarppo quant'O
è avvenuto fina l'a ci dimastra 'chiwramente rc:he
la politica dei trasporti si orÌ'enta verso un gra--
duaIe sgretolament.o deUe ferravie a favore
dei 'grossi interessi monopolisti.ci privati. Cosa
chiedono. i ;padroni del va,pore? Che la rete fer
raviaria sia sfrondata di tutte le linee a scarsO
traffico e SI sostituiscano ,con autos,ervizi a ge.
stione privaita. Un g~ossa hoc-cane, ehe è stato
annunziato dai giornali, per le fauci :dicolora
che nan sano mai saz'Ì.

Cir,ca 5 mila chilometri di rete ferroviaria
dovevano essere soppressi e si sp,ecitìJcavana
nomi di tranchi per 2 mila chilametri. Io ,c~edo
che i1 Parlamento non 'posrs.aessere es.traniato
da tale c,ompita delicato ed imp'Ortante. ,È ne-
,cessaria stabilire i criteri .che debbono ess'ere
seguiti 'Per la soppresgione di tali line,e cosird~

dette a sca 1"So.traffica, pe~chè, carne ,giusta~
mente .fa rilevare il relatore c'Ollega 'Res,tagno,
nan bisagna cansiderare soltanto. la canv~~
nienza econaml'ca, ma tutte le ragiani di na~
tura sociale e politica, tenendo c'onta anche dei
centri che sona ,collegati can la linea ,che s~
vomebbe sOlp'primere. Questa io ,credo che da e

vrehbe essere dis'cusso dal PaY'ilamento. Questi
crit'eri dovrebbero essere esaminati, senza to..
gliel'e l'a'Utari,tà al Ministro. e al Consiglia
d'Ammmistraziane, dal ,potere legislativo, ma
è un prablema trop'po grave per,chè il Parla
mento nan debba interessarsene.

Tra le tante line,e che davrebbero essere sorp.
presse, almeno. da quella che hanno. pubbJicato
l giornali, ve ne è .quakuna ,che mi ha fatto
impre'sslOne. Non vi parlerò ,di tutte. Per quelle
di Civitav8lcchia Orte e di Viterba~Arttilgliano
il senatOlre Alberti ha presentata 'un .ordine del
giama che svilupperà. la discut'erò inveee di
una linea che interessa il sottoscr'itta e so'
iprattutto la Regione emiliana ,come tutta l'Ita.
lia, ossia la Fidenza -Salsomaggiore di chilae
mBiri 10e Onarevale Ministro, la stazione tel'
male di Sal soma'ggi ol'e è una ricchezza ita.
liana ,che molti ci invidiano. e che n.oi non ap~
prezzi ama. Da tutte le parti del mando, spe~
de dalle Am€lriche, gÌ'ungano ammalati perri
temprarsi nelle mirac,alase acque più rkdhe di
iadia di ,butta il mondo. Molti colleghi oame an
che appartenenti al Governo sanno. .quale ef~
ficacia albibianaqueste cure. Il Governa ha dun
que l'obbÙgo di aiutare e s.timalare l'incre
mento di una così importante ,stazIOne termalp
e n,an di assestarle colpi mancini >comesarebbe
quello della sopprressiane di questa linea.

ANGE,LINI, Mini.'jtro dei trasporti. Ohi l'ha
informata?

PORCELLINI. Ha let'ta la notizia SUl gior~
n ali.

ANGELINI, Ministro dei trasporti. NoOn.cre~
da ai giarnali.È opportuna sentire il Mi,ni.
s'tra, il qUlale è ,a dlis'Posizione de.i senatori
per chiarire la posizione e per dire eo.:rnestan.
n'O le 'cose. Questa è Ilma notizia che nan 'COl"
,rispande a verità, carne tutte l'e altre dhe in
proposito. sono state 'pubblicate dai .giornali.
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PORCELLINI. Prendo atto, signor Mini~
stro, che questa linea non è inclusa tra quelle
che dovrebbero essere eventualmente soppres~
se. Mi dispiacerebbe però che lei venisse in~
formato tropp'O tardi, dopo che certi approc~
ci, specialmente per il trasporto di merci, fO's~
sera già iniziati.

ANGELINI, M~nistro dei trasporti. Per ora
non sono andato mai in vacanza, sono stato
sempre in ufficio.

PORCELLINI. Sa che lei è molto attivo,
ma ej s{)no già trattative ,con l'LN.T. di Parma
perchè il trasporto delle merci venga effettua,~
to diversamente, benchè l'attuale s,istema ri~
sponda alle necessità di un servizio urgente
e sollecito, come è necessario per una stazione
termale, specialmente durante l'estate, quando
vi sono merci deperibili. Questo credo riÌsul~
terà anche a lei. Ora, lei capisce che, se anche
i gi'Ornali hanno dato una notizia che oggi non
viene confermata (e di ciò mi compi,acc:n),
tutto questo lavorìo fa sospettare 'Ugualm8n~e
che si possa avere l'intenzione di sopprimere
questo tronco, 'tanto è vero che l'onorevole
Gorreri, deputato di Parrma, presentò una
interrogazione alla quale lei gentilmente ri~
spose, ma in quella risposta non ho trovato
quella smentita assoluta che oggi invece lei
ha fatto qui al Senato. La ringrazio, a name
di tutti i salsesi, e credo che questo sia anche
nell'interesse del Paese. Se eventualmente, si~
gnor Ministro, dovessero daffiorare ancora
proposte di soppressione di quella linea, io credo
che a lei non dispiacerà prendere informazio~
ni, non solo dai suoi funzionari, ma anche
dagli uomini che vogliona bene alla loro terra
e che rappresentano quella popolazione.

Il relatore ha affermato che, nei riguardi
delle spese, sono possibili riduzioni notevoli e
che l'amministrazione ferroviaria, e il Mini~
s'~ro Angelmi in modo ,particola're, vi dedicano
tutti i loro sforzi. Sono convinto di quanto il
l'elatore afferma, però vorrei, assieme a lei,
sig-nor Ministro, vedere ,in che modo si vo~
gliono fare queste riduzioni di spesa. Lei in~
fatti sa che sono un vecchio ferroviere, e pur~
troppo, nella mia v,ita di funzionario, mi sono
accorto che molte V'alte tutto ricadeva sulle

spalle del personale. ,Le economie si facevano,
ma sempre aumentando il lavoro del personale.
Tra le spese da ridurre so che c'è la proposta
di so.stituire, per esempio, l'aiuto macchinista,
lavoro delicatissimo, con l'apparecchio vigi~
lante, che obbliga il macchinista a dare segno
di vita ogni 10 secondi toccando un apposito
tasto; quasi la tensione nervosa di un uomo
che guida un convoglio a lungo perc'Orso, non
bastasse, si vuole aggiungere quest'altro .si~
sterna che credo invierebbe presto i nostri
migliori macchinisti in case di cura. Nono~
stante poi la nostra legislazione ne faccia ob~
bligo, non si rispettano i r,iposi. Un milione di
giornate di conge,do non si accordano, e si
mantengono turni di lavo"t'o fino a 60 ore set~
timanali, e fino a 300 ore mensili per li mac~
chinisti. Se io fossi male informato, in quanto
non sono più in serviz,io, lei, signor Ministro,
potrà smentirmi. Ma ,credo che queste informa~
zion i 6spondano a verità.

Tutto ciò è in aperto contrasto con quanto
all'estero e in Italia si profila come un 'Pro~
b1ema ,indilazionabile e cioè la riduzione delle
48 ore settimanali. Si vogliono ridurre le
sauadre di manO'vra, riducendo anche il nu~
mero dei loro componenti. Si vuole eliminare
il frenato re dai. treni merci e il conduttore
711alcuni treni viaggiatori. Tutto ciò, io credo,
a scapito del buon andamento del servizio. Si
vo~liono pO'i aumentare i limiti di età. Noi
abbiamo già detto div,erse volte il nostro pa~
l'ere in merito. t limiti di età, spècialmente
per certe categorie, sono stati studiati con la
esperienza di decenni e non si possono impu~
n2mente modificare per ragioni di economia
I) di. serviz,io. Noi dobbiamo tener presente che
'li sono sei o settecentomila gio~ani in Italia
in attesa della loro prima occupazione e dob~
biamo tener conto che i compiti dei ferrovieri,
"DPCÌalmente di quelli' addetti al movimento
treni, sono di ,grande responsahilità ed i limiti
nr8cedentemente fissati, secondo il mio parere,
non possono essere modificati.

'Per le tariffe io credo di essere facHe pro~
feta nel òichiarare che l'aumento andrà a tutto
beneficio delle autolinee, con un afflusso verso
a; .~sse dei viaggiatori paganti a prezzo com~
p1pto e con l'intensificazione del traffico povero
sulle f.errovie dell'O Stato.
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L'azienda ferroviaria è la più importante
azienda di Stato, con un valore patrimoniale
di circa 4 mila miliardi ed un servizio pub~
bUco di enorme importanza. Il paese ha di~
ritto di conoscer~ l'intenzione del Governo per
questa azienda. Da questi banchi da anni noi
ripetiamo le stesse critiche, ma il problema
non si vuole affrontare in modo radicale e si
pref~risce v,ivere alla giornata. Oltre al deficit
di bilancjo, noi dobbiamo preoccuparci della
carenza strumentale, prima che sia troppo
tardi.

La riforma delle classi del 3 giugno ci ha
colti lmpreparati nonostant~ che l'impegno con
l'Unione internazionale fosse stato preso dal
Consiglio di amministrazione fin dal maggio
1953. Abbiamo cambiato i numeri sulle vec~
chie vetture e soltanto questo è il dato posi~
tivo. N on condivido l~ speranze del relatore,
che cioè fra qualche anno ci rallegreremo del~
l'attuale innovazione. I mezzi di locomozione
diventano sempre p,iù perfetti, possono svilup~
par~ velocità elevate di più di 200 Km. orari,
ma le condizioni della linea, la meccanizza~
zione degli impianti ci obbligano a non 'supe~
rare i 100~120 Km. senza pregiudizio di chi
viaggia.

La ricostruzione delle nostre ferrovi~ venne
compJuta a tempo di primato e noi non lesl~
nammo gli elogI a tutto il personale e ai lVIi~
nistri di allora, ivi compresi il senatore Gia~
como Ferrari e il presidente della 7a Commis~
sione onorevole Guido Corbel1ini. Ma era ne~
cessario non adagiarsi sugli allori ~d essere
lungimiranti per non trova1'si oggi a dover ri~
salve re problemi sempre più gravi. N ai abb:ia~
ma vissuto fino ad o.ggi di rendita. Con finan~
ziamenti straordinari è necess.ario pro.vv-edere
agli inv'estimenti, come si è fatto benissimo
con il prestitO' di 50 milialrdi. Ma ne occo.rrono
almeno altri 200. Con 10 sviluppo della rebe
del Mezzo.giorno, come dice il relato.re, speria~
ma sia incrementato il traffico. Aumentando
il traffico viene diconseguenz,a la riduzione
dei costi.

Giorni fa v,alli visitare ciò che pomposa~
mente si chiama l'Istituto sperimentale delle
Ferrovie dello Stato. e non vi nascondo la mia
meravi'glia quando, mentre questo nome mi
dava impressio.ne di un grande istituto mode,mo

ed attlrezzato ,che deve adempiere a compiti
deHcatissimi, mi trov.ai nella vecchia stazione
di Trastevere, con camere anguste, senza luce,
con pavimenti vecchi e polverosi e con gente
che lavora p,iena di tanta buo.na volontà, ma
che non può assolvere al suo compito.

Non comprendo ,come l Ministri passati ed
anch2 l'attuale Minisd~ro non sentano l'IiIlllPor
tanza che deve avere questo Istibuto. Se esso
deve rimanere come era presso a poco quando
fu creato, è meglio sopprimerlo. I mezzi termini
non valgono più. O c'è un Istituto sp'erimen~
ta:le sul serio, ed io credo che sia indis.pensa~
bile come in tutte le grandi Nazioni dove esi~
stono ferrov,ie anche più importanti delle no~
stre, oppure è meglio non farne nulla. Io credo
che sia indispensabile non lasciarlo allo stato
attuale. Voi avete stanziato 200 milioni, vi
siete fatti sorpassare dall'o.norevole Braschi
il quale pe,r il suo Istituto sperimentale ha otte~
nuto 1.200.000.000. Senza togliere valore al~
l'Istituto del Ministero delle ,post,e e tele!gra'
fi, io peill.SOche quello delle ferrovie abbia
<compiti molto più vasti ed Important.i. Ma
almeno si doveva pretendere che i 200 milioni
stanziati, i quali non servono che a pagare il
personale Q po<copiù, £083'2ro a'umentati ren~
dendo l'istituto effi<cacenell'i I1t'en~sse dell' Am~
ministrazione.

La vecchia stazione di Trastevere è inadatta
aHa sede. Vi sono del,}e officine rÌ<Cavate da 3
o 4 stanze già adibite ad uffici, messe per tra~
verso, una lontana dall'altra. Voi trovate in
queste officine ancora la t!l"asmissione a cinghia,
che non c'è più nemmeno presso i nO'stri poveri
artigiani. Trovate delle macchine <che hanno
festeggiato il cinquantenariocome le ferrovie e
qua1cuna anche di più. Ma oltre a queste, sal~
tuariamente si <compera qualche ma,cchina mo-
derna, qualche macchina che costa decine di
milioni, ma che poi non può essere utilizzata
per il fatto che non vi è mano d',opera specia~
lizzata.

An'ufficio sperimentale vi sono molti g'ene~
rali e pochi soldati. N on è possibile che la Di~
r€zione gene,rale, servizio pe!rsonale ed affari
generali, sia il più adatto a dirigere un servizio
teenico di questo tipo. Io credo che per diri~
gere, controllare il lavoro dei tecnici, occor~
rana dei tecnici non degli amministrator:.
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Anch.e questa è una delle rifamne che io. credo
che lei, s,ignor Ministro., davITà affronta,re.

Su 113 tra ispettori e persanale d'ardine vi
sana salo 38 agenti appartenenti a tecnici ed
aperai. Tra :i campiti di questo Istituto. vi è
anche ]'analisi chimica e tecna,lagica di cam~
pio.ni di materiale per le castruziani ed i con~
sumi ferraviari. Ognuno. di voi camprenderà
l'importanza di taJ;e lavoro che può far rispatr~
miare miliardi all'amministrazione ferraviaria,
ma purtrappo l'Istituto di cui parlo è canside~
rata la ceneIlentala e quei 200 milio.ni sana
assalutamente insufficienti. Il persanale real~
m~mte si 'PIladiga can abnegaziane e sacrifido
e, nonostante le deficienze suindicate, ottiene
IIisultati sorptrendenti. L'Istituto analizza at~
tualmente una media di 17 mila campioni
annui drca, campioni conispondenti a mate~
riale ,per mo.lti miliardi di lire, per es,Empio
per 100 mila to.nnellate dI nafta, per 200 mila
tonnellate di vetrnioe, per e,arbol1e, e'cc. Lo stan~
ziamento di 28 milioni annui pe,r inc,rementare
l'apparecchiatura scientifica è addirittura una
cosa irrisoria: una sola macchina cos terebbe
più di 28 mHioni.

Dic,eva che 1',IstHuto sperimentale è stato
costituito ne,l 1906 e chi lo visita ha l'impres~
sione ancora di andare in un vecchio museo.
Pochi passi avanti, nanostante i grand,i pro~
gl'essi avvenuti in tutti i eampi. Ho v,aIuto in
quella visita esaminare il laboratorio per l'ana~
lisi d~ei materiali feru:-o.si,che è il più impor~
tante. Infatti uno dei compiti più delkati è
quella di esaminare gli acciai per le rotaie, per
i respingenti, ,per 'i tiranti, tutti necessari e
tutti indispensabiE per la sicurezza di chi
viaggia. Mi sOonoconvinto che il personale com~
pie opera meritoria, nonastante l'insufficienza
dei mezzi ,a disposizione.

Ora, ,per finire su tale ar,gomento, vorrei
fare, o.naIlevale Ministro, una damanda che nan
ha nè del personale, nè dello scandalistica, ma
Uene sola al decoro, al p,restigio delle nostre
ferrovie e vorrei che in questo casa mi desse
la stessa smentita che mi ha dato p'er l,a Fi~
denza~'Salsomaggiare.

Gio.rni fa, dopo. il 3 giugno ultimo scorso,
data di riforma delle das:si, venne res'pinta al
mittente, dalla Svizzera, una vettura di prima
classe, perchè il velluto. ,rosso cedeva graziosa~
mente il suo coOloresporcando. ~ è la parola ~

i vestiti dei viaggiato.ri. Come venne acquistata
la partita di velluto rosso, che deve essere una
partita malta importante? Fu interpellata tem~
.pestiv,amente l'Istituta sperimentale, e si attese
ta1e responso prima di addivenire all'a,cquisto?
Io mi augwl'O che nella sua risposta lei tran~
quillizzi il nostro settor-e e tutti i colleghi,
perchè ne andrebbe ,anche del prestIgio della
nostra N azione.

Il relatore ,ripete nella sua relazione: «Biso~
gna incrementare il traffico; bisogna ridurre
le spese ». D'accordo, ma bisogna aggiungere
anche qualcos'altro: accorre spendere bene
i denari dei cantil'ibuenti, ,adottando. tutti gli
accorgimenti e 1e cautele' possibili.

Ed ora, vor,rei brevemente trattare il p,ro~
blema della navig,az,iOoneinterna. Signar Mi~
nistro, le statistiche d,egli ll1cidenti suUe strade
diventano. paurose; sano. miliani di vittime che
perdano la vita sulle nastre strade, e di questa
ci dabbiamo sentire tutti responsabili: tutti
noi del Senato, tutti i deputati della Camera,
e specialmente il potere esecutivo. N on basta
fau:-e l>e statistiche, fare dei pro>getti, ,riman~
dare can progetti pluriennali la soluzione del
prablema: bisogna pravvedere, e nel mado che
abbiamo pronto, con quella che è a nostra 'par
tata oggi. Se noi vogliamo che le str,ade siano.
de.eongestianabe, utilizz,iamo almeno tutta quel~
lo ,che si presta al trasporta di merci o di viag~
giatari. Una di questi mezzi è la navigazione
interna. Noi abbiamo. nella Valle padana un
fiume che presta grandi possibilità di naviga~
ziane; e, mentr>e 'si attente l'autostrada del
Sole, che è stata inaugurata e speriamo in un
btreve tempo. poss.a essere anche utilizzata, io
credo che usufruire della navigaz,ione fluviale
sul Po sia 'una cosa utile ed indispensabile.

Vi sana di quelli che vorrebbero. che la na~
vigazione fosse fatta cOon,canali, ,che davreb~
bera essere creati appasta; ma i tecnioi d.ima~
strana che con pochi mili.ardi di spesa (6 o 7
miliardi) si p,otrebbe mettere in efficienza il
Po, togliendo quei 6 o 7 ponti di barche ,che
oggi impediscono la navigazione. Noi dobbiamo
ri,cardare che la Commissione teC'nica itala
svizzera ha già dato da oltre due anni ,il suo
pau:-ere nettamente favorevole alla navigabi~
lità del Po con grossi natanti, e che la g,rande
darsale Lago Maggia~e~Milana~Cremona~ Vene~
zia davrà incl1udere il tronco del Pa...Cremona~
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Foce~Mincio, ormaI III condizioni di navigabi~
lità eccellenti. Da allora si è fatt'a 'della strada.
In una recente riunione di tecnici, l'Ispettore
superio.re del circolo del Po ha dichiarato:
«Questi lavori di sistemazione dell'alveo del
Po danno ormai sicwX'oaffidamento dI'Ha possi~
bilità di navigare con natanti da 600 e più
tonneUate ». È ciò che spaventa di più coloro
che flon volevano credere nella sistemazione
del Po alla grande navigaz,ione. Sappiamo che
ci sono quelli che temono questepossibilltà. Noi
non dobbiamo avere invece nessuna preoccu~
pazione e se è possibile dohbiamo utilizzare
anche questa via che sa,rà un rgrande s£O'go,per
le nostre arterie stradali. D'altra parte è ce,rt,o
che la dimostrazione inopprugnabile non può
esser data che dall'effettiva utilizzazione come
idlI'ovia del nostm maggio.r fiume a valle di
Cremona, dimostrazione che non tarderà a ve~
nire per troncare definitivamente ogni ulteriore
tentennamento, come è avvenuto già pe,r il
tratto del Po ,a vane del Mincio. Per quanto
riguarda la spesa per il canale sup'eriore ido~
neo per natanti 'fi,no a 600 tonnellate prevista
in 320 milioni va o~servato che il plfogetto
esecutivo del canale Milano~Cremona~Po pre~
vede la spesa di 350 milioni al chilometro ed è
facile arguire che la diff.erenza è troppo mo~
desta Se si tiene conto delle maggiori esigenze
t'ecnico~economiche del t.racciato padano supe~
riore, per quanto venga 'indicata la sezione li~
qui da del canale in metri quadrati 75, tale cioè
a quella adottata per il canale Cremona~iPo.
Un altro settore I!:'iguarda ,gli interessi e le
necessità deUa zona emiliana. Sarebbe una
grave ingiustizia rinunci,are all'apporto di quel
ricco territorio che s.i affaccia Del' tanti chHo~
metri al nostro maggior fiume; nè si dica che
il tracciato utilizzato per il Po va s,cartato
anche pe1'lChènon attll'aversa zone alt.rett.anto
industriali come quelle del nord deUa Lombar~
dia. Vindustria non si deve fermare in Lom~
bardifl" Abbiamo visto che con la Cassa del
Mezzogiorno si cerca di allargare le indu~
strie in modo che vadano anche al sud, Per:chè
dovremmo rinunciare a questa via naturalf',
che ci offre molte possibilità, per il fatto che
in Lombardia vi è un magl"{ior numero di i'11~
dustrie rispetto a quello ~elle Regioni attra~
ve.rsate dal Po? Se fosse vero che il Po non
risponde alle esigenze di una grande regolare

navigazione, potrebbe sempre es'sere costruito
il canale nav~gabile Cremona~Mantova. Trat~
tasi di un canale lungo 55 chHometlI'i, di co~
struz,ione estremamente f,acilecon un disliv-e,llo
di soli 20 metri. La spesa, tenuto come basp
il .costo del canale MHano~Cremona~Po, con
criteri più che prudenziali, ascenderebbè a 16
miliardi, cosic.chè l'idrovia Milano~Mantova co~
ste.rebbe 40 mHiardi e m~surerebbe 130 chilo~
metri. È possibile che .peI il tratto a valle di
Cremona, ignora'ndo il continuo miglioramento
dei fondali anche in tempo di magra, si debiba
sostenel!:'e la conveni.enza di un tracc,iato molto
più 00StoSOche non 'consente il pratico esperi~
mento delle possibilità dell'idrovia naturale,
che nella depr,ecata ipotesi chl9 il Po non ri~
sponda alle esigenze di una effici.ente .idrovia;
può essere sostituita COflun tronco di un nuovo
canale di modesta costo? iNè va dimentic,ato ehe
il fiume ha sempre una potenza di t.ras'porto
enormemente superiore al canale, sia per la
possihilità di affiancare mezzi in paraUelo o con
rimolrchi senza perder tempo,si,a per ,la mag~
,giare possibilità 'consentita sui fiumi e limitata
ai canali dI'Ha minor:e sp€sa di manut'enzione
per quanta riguarda i canali. ISi è più volte
accennato ai recenti articoli sui giornali, su
riviste tecniche che le caratteristiche del Po
'non sono inferiori a quelle possedute da altri
fiumi europei. E basterebbe legg'ere quello che
dicono in proposito i giornali 'Svizzeri e flran~
eesi per convincers,i c!1e agli effetti della navi~
gabi1ità dei fondali. il tratta del Po tra Foce
Mindo e ,Cremona ha caratteristiche parago-
nabi1i a quelle dell'Elba con una velocità media
di .correnteinfe.riore che consente in ascesa
una potenza maggiore di trasport,o. Noi aus1>i,
chiamo ,che l'interesse nazionale e l'interessE'
locale nonchè le pressioni 'politiche decidano i
governanti a 'quella che s'econdo noi è un'opera
urgente '1' indispensabBe. Utilizziamo anche
questa linea. E se noi ,con questa idro'Via avre
mo diminuito i1 numero dei morti delle nostre
strade. sarà sempre una beneme.renza che an~
drà al Governo.

Ritorniamo al hilancio de,i tr.asporti; noi ,ab~
biamo la Gestione raglgruppamento autocarri
nella q'uale con un laborioso travag-1io si è
cercato di conciliare l'inconciliabile. Vi è chi
vuoI sopprimerJ.a e chi vuoI mantenerla. 'È
possihile che non si trovi il modo di accor~
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darci, quando tutte 'e due le correnti hanno un
desiderio solo, quello di fare l'interesse della
amministrazione ferroviaria? Noi desideriamo
che la Gestione non sia soppressa anche per~
chè contro di essi si sono scagliati tutti i tra~
p.ortatori privati. Abbiamo delle dr,colari <che
ei consi,gliano di sopprimere immediatamente
perchè non è giusto che rimanga; ma quando
ci giungom.'o<queste raccoma,ndazioni è 10g'liCO
che sorgano dei sospetti. Ma perehrè si 'Vuole
che questo G.R.A. 'Sparisca? Hanno paura dei
confronti, della concorrenz,a? Dicono che è
stato un disastro, che non sa amministrare.
Ma s'e così è non dovrebbe far paura. Invece
lo si vuoI sopprimere. Il Presidente della
7a Commissione mi diceva, si,gnor Ministro,
<che lei ha pr'8,sentato una nuo'Va :prOip,oiSta
al riguardo; senz,a pregiudicare queHo cne
sarà l'atte~giamento nostro in Commissione
noi la esaminer'emo benevolmente con l'inten~
zione di poterei anche accordare perchè sono
convinto ehe tanto lei, si'gllor Ministro, come
noi abbiamo semp,r:e lo stesso 'Sc'Opo,noo c.i
sOonofini reconditi; si lavora,con quel poco di
pratica che si ha, nel1'inter1esse dell'ammini~
strazione ferroviaria.

Debbo Il'ilevare anche un altro- inconveniente.
Ogni volta che suocede qualche disgrazia vi
sono manifestazioni, rimpianti e lamentele da
una p-arte ,e dall',altra, però nassato un po' di
tempo Ce ne dimentichiamo, fOorseperchè i prOo~
blemi sono tanti che è difficil'9 seguirli tutti.
M,i rife.riseo ai passaggi a livello. I passaggi a
livello fOormano un intralcio .aHa circolazione
sulle nostI1e strade, specialmente suUe strade
di grande tr,affico. Se il casel1ante vuoI com~
piere il suo dovere su certe linee, n'On dovrebbe
mai sollevare le sbarre,aprire il passaggio a
livello. In tal modo si formano deHe code di
automobili e di camions -che suonano, strom~
bettano, urlano, imp,recano,per cui molte v'Olte
il povero casellant,e apre il pass.aggio a livello;
sono avvenuti dei fatti graviapP'llnto perchè
il casellante non è stato rigido, ma se avesse
applicato il I1egolamentOonon avrebbe mai aper-
to il pas1saggio a liv'eHo. Ed allora, onorevole
Ministro, Iflon si può, come dice il re1.atore Re~
stalgno, s,tudiare un prog,etto pluriennale: vi
sono dei easi la cui ;soluzione nOonsi può riman~
dare. ,È quindi necessario che, nei casi più ur~
genti e più g.ravi che lei, signor Ministro, già

oonosce o di cui avrà modo di essere mes-so a
conoS'cenza, nei punti cruciali del tr,affico, s,i
provveda con la costruzione di sopra,pass,aggi.
È indispensabile che questo piroblema venga
risolto. Un anno fa si è parlato di questa stessa
questione e il ministro Romita disse di avere
già pres'O aecordi con il Ministr,o dei trasporti
per poter risolvere, non SO in quanti anni, il
p,roblema dei pass,aggi a l,ivello. Io mi fido delle
promesse del ministro Romlta, ma vorrei ehe
alle promesse di Romita si aggi'Ungessero le
s'ue assicurazioni, onorevole Ministro, in
modo che questo problema non sia rimandato
di un altro anno, perchè se nel 1954 vi è stato
circa un milione di vittime, nel 1955~56 questa
cifr,a 'Sarà .certamente sup-erata. ,Siceome credo
che lei voglia avere la coscienza t.ranquilla, per
evitare nuovi incidenti e nuove vittime, è ne~
cessario che prenda i provvedimenti che sono
indispensabili.

Per quanto riguall'da il regolamento ferro~
viario, debb'O dire che il Presidente della Re~
pubblica nel suo primo proclama ha le altre
cose ha aff.ermato (ed è stato ciò che ha toc~
cato l'animo nostro perchè inte,rpretava quello
che era un nostro desiderio) che i lavoratori
debbono essere tenuti nella considerazione che
ID.€iritano e ehe debbono affac,ci.arsi alla dire~
zi,one deHa ,cosa pubblica. Parole che noi ab~
biamo sottoscritto senza riserve, ma che hanno
sollevato 'Una quant.ità di proteste. Prima di
lei, s.ignor Ministro, ee n'era un altro, che,
come persona, io rispetto: ma ~ o erano i mo~
menti, o era il Capo del Governo ~ coi ferro~
vien usava la maniera forte, la faccia feroce.
Oggi non dico che si ,sia iniziata una diversa
politica, ma c'è almeno la politica del sorriso,
ed io apprezzo anche questa. Ma non sono gli
att,eg'giamenti più o meno cortesi che contano,
sono i fatti. Ora, siccome il regolamento è
quello che deve dimostrare la buona volontà
anche del Ministr'O e della Direzione generale,
perchè non si ammette la rappres,entanza del
personale nel Consiglio di diseiplina? Sono
forse i tempi immaturi? Ma questa è una ga~
ranzia per la Direzione generale e pelI' il Mi~
nistro, ,perchè un rappre'sentante dei lavora~
tori si rende.rà conto della necessità di certi
provvedimenti, e d'altra parte, essendo in mi~
noranza, non potrà f,ar cambiare quell'O che è
il p,aretre del Consiglio di disciplina. Alm€no il
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personale avrà la sensazione di essere tutelato.
Questo non 10' si vuoI ricon0'scere, non solo,
ma si rifiuta anche di includere nel regolamento
la dichiarazion€ del riposo e la fissazione del~
l'o.rario, mantenendo così in vigore le disposi~
zioni fasciste. Sa che lei non è contrari0' al rico~
noscimento dei diritti di lav0'ro: quando fu
nominat0' Ministro dei traspolrti fece dichia~
razioni che abbiamo accettato con entusiasmo.
Credevamo fosse iniziata un'altra epoca, non
dubitando, come ripeto, dei sU0'i sentimenti.
Intuiamo però che vi sono farze co.nservatrici
che ostacolana ogni innovazione. Lei non ha
bisogno dei n0'stri incitamenti per imporre la
sua personalità, la sua mentalità, queilo che
l'Italia oggi vuole nei .rapp0'rti tra datori di
lavor0' e dipend€nti. I didgenti dell'ammini~
st!l:'azione ferroviaria sono ancora ancorati a
vecchie concez'i0'ni: il dipendent'e, per loro, non
è un collaboratore, ma un automa che deve
ricevere 0'rdini. La classe d€i ferrovieri ha
sempre ben meritato daUa N azione, e soma certo
che i fe,rroviericontinueranno come s'empre
a fare il loro dov€re, sii mantelrranno calmi e
sereni fino ,a quando non si saranno convinti
che i loro buoni diritti non vogIiono eSsere
riconosciuti. Però, signor Mil1istro,per evi~
tare jatture al nostro Paese, io la ,c0'ns,iglio di
portare il peso di tutta la sua autorità perchè
quello che è possibile ,e giusto ricon0'scelre sia
riconosciuto, perchè di tutto ciò che avviene
e di quello che p0'trà avvenire, il maggior re~
sponsabile di fronte ,al Parlamento per noi è
lei, signor Ministro.

Noi abbiamo co.mpleta fiducia che lei por~
terà la tranqumità in mezzo alla classe dei
ferrovieri, per evitare jatture che noi vogliamo
ass0'lutamente ev,italre, ma che non dovremo
mai addossar€ ,ai ferrovieri se ciò avvenisse
per l'incomprensione del Ministro e di chi di~
rige la classe dei ferrovieri. Questo 10 dico
nell'interesse nOonsolo dell'amministrazione fer~
roviaria, deUa class.e dei f.er,rovieri, ma di tutta
l'Italia, perchè è per questo che noi palrliamo

. ed è per questo che noi l0'ttiamo. (Vivi applausi
d;alla sinistra. Congratulaziom).

PRESIDENTE, È iscritto a padare il se~
natore Cappelli ni, il quale, !/leI corso del suo
intervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentata.

Si dia lettura dell'ordine delgiorn0'.

MERLIN ANGELINA, Segf'ietari,a:

«Il Senato invita il Governo a volelf prov~
vedere, nel corso di un certo numero di eser~
cizi, ,alla ricostruzione d,el tr0'nco ferroviario
Pergola~Fermignano sulla linea Fahr.jano~Ur~
bino., danneggiato nel 00rso deUa seconda guer~
ra mandiale e non ancora Iriattivato, nonostante
siano trascorsi b€n dodici anni dalla fine delle
ostilità, durante i quali numer0'se sono state le
sollecitaz,ioni al Ministerio da parte dei parla~
mentari appartenenti ai vari schieramenti po~
litici, imprese industriali, comme,rC'Ìali e agri~
eole, Comuni, Provincie e privati cittadini ».

PRESIDENTE. !il senatare Ga;plpel1ilIl:i ha
facoltà di parlare.

CAPPELLINI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, no.n è mia inten~
zione fare un lungo discorso. Sarò anzi molto
breve.

Ho letto c,on int'eresse la .c0'ntrollatissima re~
laziane del nostro collega onorevole Rl8stagno.
Volendo, sulla stessa relazione, si ,potrehbe te,
nere un ampia discorso, la qual cosa, per le
,ragioni già dette, non farò. P€rò d'u,e passaggi
della relazione hanna richiamato in modo par~
ticolare la mia aU,enzione. Il primo 10 h0' tro~
vato a pagina 23, laddo,ve si dice che la ridu~
zione del numero. delle classi di viaggio è stata
.presa in esame fin d.al 1951 daH'Un1;on int.erna~
tionale dies che'm1'nes de fer, alla quale adel'ii~
scono le più importanti amministtrazioni fer~
roviarie europee. Questo mi !la portato a fare
un'altra considerazione, che cioè non è un pro~
blema sorto all'improvvis0'. È dal 1951 che
era stato p0'sta lil p.roblema del passaggio da
3 a 2 classi, abolendo la terza. Noi abbiamo
assistito proprio in questi giorni all'applica~
zione deIle nuove norme, ma come è avvenuta
questa applicazione.? Col dassificare di seconda
classe le terze classi e con l'utilizzalI'e le vet~
ture di seconda classe anche per la prima. In
pratica chi era abituato a viaggiare nella terza
classe, continuerà a vi.aggiar.e nella terza, con
la differenza che av:rà la soddisfazione di pote't"
dire a sè e agli altri che viaggia in seconda.
Quelli che viaggiavano nella prima classe con-
tinueranno ,ad essere soddisfatti di dire a sè
,e,agli altlfi che viaggiano in prima, .con la dif-
ferenza che saranno costretti nOTIsolo a, viag~
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giare nelle vetture già di prima classe, ma
anche nelle vettur.e di seconda c1a'sse. Con una
aggravante naturalmente, che, scaturi~ce ~all~
comunicazioni che abbiamo in quesh gIOrm
appiI1eSecirca l'aumento delle tariffe, per cui
i viaggiatori numerosi di terza dasse non p.a~
gheranno più ilbilglietto che pagavano prima,
ma lo pagheranno aumentato 'del 9 per cento;
mentre' li viaggiatori di prima classe paghe~
ramno il ve0chio biglietto di seconda aumentato
del 16 per oento.

Mi perdoni, onorevole Ministro. N oi cadia~
mo nel ridicolo, così opera,ndo, verso noi stessi
e verso gli stranie.rJ. 8i fa un gran parlare, e
giustamente, in Italia dell'afflusso di correnti
turistiche semplTe più numerose nel nostro
Paese. In realtà i turisti gÌ'ungono in gran
numero. Essi rimarranno impressionati, quan~
do faranno il confronto :fra le vettuI1e ,su ,cui
vi'ag>giano nei ris,pettivi Paesi e quelle d'Italia.
Andranno aHo sportello, chiederanno un bi~
gHetto di' seconda e viaggeranno nene vecchie
sgangherate vetture di telrza. Riceveranno una
impressione di serietà? Certamente no. Mi sa~
rei ,per lo meno aspettato ,che le v.etture già di
seconda, anzichè passarle alla prima, l'Ammi~
nistrazione le avesse passate ana terza per cui
quei via,ggiatori avesse,ro potul~o usare, di tra~
sporti più confortevoli. Ma dò non è ,avvenuto,
sa!lv.o qualche rara ecceziolne. Per e,siplel"'ienza
peTsona,le ~ e non eredo certo di esg'ere il'S,JIo
ad averla fatta ~ trovo che gli scompartimen~
tI ahitualmente riservati ai Parlamentari sono
oggi composti anche di v,el;t'ure di 2" classe. Ma
naturalmente non parlo per me o per icolle~
ghi. Osservo sol0' che manchiamo di serietà,
chefi'l1iamo per cadeIre nel ridic0'lo, come poco
fa oss.ervav0'.

Onorevole Ministro, .ella potrà osservare:
sono alla direzi0'ne del Dicastero da un anno
circa .e non potevo in un anno risolvere questo
problema. Lei fa parte però di una maggio~
.ranza. Il 'Governo è res,ponsabil.e nel suo in~
sieme. Quest0' problema non si è affacciato al~
1'attenzione, dello stesso Go:verno da poche setti~
mane 0' da pochi mesi. È dal 1951 che il Go~
V8IrnOsapeva che doveva applicar.e questa di~
sposizione ed aveva quindi tutto il tempo per
provvedere.

Io avrei eompreso che, a causa della carenza

governativa che dura da .cinque anni in questo
settore, ella avesse adottata una via di mezzo.
Mi è pars0' di leggere nella relazione che due
Pa,esi non hanno aderito aHa convenzi'Ùne, la
Spagna e la Grecia. Forse noi non p,otevamo,
anche per ~agioni di presti,gio, seguire questi
d1ue Stati, ma nell'attesa di nuove vettuIre,
avremmo dovuto, a me p.are, trasformare le
terze ,classi in seconde p'er i soli treni diretti
oltre frontiera, utilizzand'Ù, beninteso, sol'Ùva~
g0'ni con sedili imbottiti; rinviando l'applica~
zione deUa ,intera riforma ,a tempi migliori.

La situaz'ione. è ,però quella che ho esposto, e
il ,ragionamento ci pOIl"'tapiù lontano. N'Ùn con~
divid'Ù la p,revisione, che a me sembra otti~
mistica, circa H maggiore introito di 10 mi~
liardi per effetto dell'aggiorname1nto delle ta~
riffe. La cosa che p'iù mi ha impressionato è
laddove il nostro relatore afferma .che analo~
ghe variazioni di aum.ento sono in corso di
approvazione per l,a spedizione delle melI"cÌ.Da
ciò eonsegue, ono,revole Ministro, che, con ogni
probabilità, il traffico delle persone e delle
merci andrà via via diminuendo nelle Ferr'O~
vie dello Stato ,ed anche nelle Ferrovie in con~
cessione, perchè i passeggeri e i trasportatori
troveranno più conveniente servilrsi della stra~
da, specie ,per i perco,rsi di media distanza;
per cui, se questa modesta mia analisi corri~
sponderà alla :realtà dei fatti, ne deriverà un
maggior.e inevitabile traffi,c'ÙsuHe scarse, inef~
ficienti e inadeguate strade che noi abbiamo.

Io leggev0' ieri, ed ogni giorno, s.pecialmente
all'inizio di settimana, sui giornali notizie se~
rie, dololr0'se e allarmanti sul numero impres~
sionante dei sinistri stradali. Sui giornali si
parla a chiare J.ettere dei «teppisti del vo~
lante ». È ver,o, ci sono que.sti teppisti;1 è verò
però altresì che le autorità che son'Ù preposte
ad intervenir.e non intervengono in modo ade~
guato,' o, se intervengono, è per elevare con~
travvenzioni alle macchine ferme là do¥e c'è
divieto di sosta; e non è detbo che questo non
debba esselre fatto.

P'erò chi circola nelle strade d'Italia as,siste
continuamente a violazioni g.ravi del Codice
della strada, anche di quel vecchio Codice ,an~
cora in v,igore: si sorpassa a destra e a sini~
stra; ed alla congestione del traffico contri~
buisce l'aumento fortissim'Ù deUe macchine in
circolazione. çe lo ricordava giorni fa lo stesso
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Ministro del bilancio onorev01e Zoli, quando
ci comunicava Ie cifre del maggior nume/ro di
mac.chine .che sono state targate lo scorso anno
rispetto all'anno p,recedente, e Il .crescente au~
mento di mot,ociclette, di motoscoote,r e di ciclo~
motori in circolazione. È un traffico tumultuoso
in pauroso aumento; e si rimane pressocchè
passivi, senza prendere alcuna Sieria decisione.
Io so € tutti sappiamo che non è con provvedi~
menti ,amministrativi .che si rIsolvono questi
problemi, ma qua:leosa si ,può falre attraverso
una migliore appEcazione di queste norme. Per
esempio, quando un utente utilizza un mezzo
motorizz,ato, dovrebbe ,essere" a mio modo di
vedere, sotto,posto all'obbJigo della licenza di
circolazione. Però, dicendo questo, non intendo
dire ,che ciò deve costituire un nuovo 'elemento
fiscale per far quattrini: la licenza di circola~
zione per il motoscooter, la motocicletta, il ciclo~
motore, ecc., può anche esser,8 concessa a titolo
gratuito; ma sul piano t€:cnieo SI aVlrebbe una
illa:ggiore garanzia e quindi una maggiore s.icu~
rezza; 'e non si incoraggerebbe il delitto, l' as~
sassinio, poichè a questo assistiamo in così
g.rande misura oggi in Italia!

E l'aumento deHe tariffe, questo pa'ssaggio
a due classi daUe tre prima ,esistenti, mi trova
favorevole sulla questione di principio della
soppressione della terza classe; ma ciò deve
corrispondere ,ad un miglioramento eff'ettivo,
e non solo ad un p.eggio!t'amento, ,come in rea1tà
è avvenuto e sta avvenendo. Allora, esaminando
la situazione sotto qjlesto aspetto, ne deI'livano
aleune conclusioni. Dicevo che l'onorevole Z,oli,
responsabile del Dkastero del bilancio, ci ricor~
dava l'aumento ve,rificatos'i delle mac'chine in
circolazione: le fabbriche di automobili sfor~
nano continuamente nuovi tipi di macchine,
modifi.cano i ve,cchi tip'i di vetture, lanciano sul
mercato macchine tecnicamente quasi perfette
e confortevol,i ad un prezzo a,ccessibile ad un
maggiore numero di persone; il che facilita,
naturalmente, il diffondersi deHe macchine
stesse. Le fabbriche, di motocicleHe, di ciclo~
motori, vanno sempre alla rieerea, e giusta~
mente, di nuovi accorgimenti, di nuovi perfe~
zionamenti; e così anche i motoscooter sono
iT! progressivo aumento. A loro volta le case
di produzione di lubrificanti, di carburanti, non
fanno altro ,che insistere con la loro propa~
ganda per magnifi.care i rispettivi p!t'odotti e

quindi invogliare a consumare di più. Le stesse
case di produzione di autoveicoli in genere
concedono notevoli facilitazioni di p,agam,ento
rateale, il che spinge aH'aequisto anche coloro
che non possono pagare per contanti. Oggi in
tale corsa all'aumento del trafficu !';tradale si
inserisce anche il Ministro dei tra'sporti, con la
introduzione dell'aumento delle tariffe ferro~
viÌalrie. È logi,co ,perciò prevedere un aumento
di sinistri e di danni alle persone e alle cose.
N ella recente discussione del biclancio dei La~
vari pubblici ho posto una domanda ai giuristi.
Abbiamo oggi la fortuna di avere alla Presi~
denza di questa Alta Assemblea un eminente
giurista.

PRESIDENTE. Anche l'ono.revole Ministro
è un valoroso avvocato.

CAPPELLINI. Bene, cosÌ anche all'onore~
vole Ministro, come valoroso giurista, pongo
la domanda: vi è o 1'10una lTesponsabilità civile
del Governo e dei Ministri rnelcrescenb nu~
mero d,ei sinistri? Io lego questa responsabi~
lità civile e quindi all'obbliogo di nsarcire i
danni al fatto di non aver p,rovveduto a miglio~
rare le strade. Se il Governo con la sua azione
sp,ing,e all'aumento del traffico stradale, ha an~
che il dovere, a mio pare1"2, di provvedelTe con
mezzi adeguati. Il primo mezzo è quello delle
autostrade, che non sono star~e più costruite
non so da quanti anni. C'è, è vero, il program~
ma delle nuove autostrade, però il proe,esso di
costruzioni sarà molto lungo e :nella più for~
tunata delle ipotesi «l'autostrada del sole»
sarà completata tr.a 8 o 9 anni. Intanto il pro~
blema si ag'lgrava ulteriormente. È un pro~
blema piuttosto elegoante che i Igi'Uristi possono
e debbono studiare perchrè la situazione è dl~
ventata veramente intollerabile e non si risolve
con le poche autostrade in programma. Si im~
pone la co.struzione di nuove strade, l'allar~
gamento di quelle esistenti la correzione delle
curve in modo che non a'1Ybi,anoa prodursi più
tanti sinistri. Biso'gna anche intervenire con~
tro i bdganti, gli assassini della str,ada, cioè
gli scatenati che vogliono superare tutti e che
provocano tanti gravissimi inci:denti.

Debbo anche rile.vare ,che ,le osservazioni fat~
te dal relatore alle pagine 6 e 7 della relazione
sono giuste per ciò che concerne le partite
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che rgravano sull'armministrazione delle ferr,o~
vie dello Stata ,che non sono di eompetenza del~
l'amministrazione stessa e che debbano essere
addebitate a coloro che utilizzano questo S€Jr~
vizia come si fa in ogni buona e saggia am~
ministrazione. Non sona però d'accordo là dove
il relator:e afferma che l'amministrazIOne delle
ferrovie dello Stato darvrebbe tenere a propno
carioo solo le .linee attive. N o, ogni azienda h~1i
dei servizi attivi e dei servizi passivi. Sarebbe
troppo comodo per l'amministraziollie delle fer
rovie dello Stato tenere solo le ferrovie attive,
sarebbe un eanonicato,di ,ampiezza uon ammis~
sibile. Ci sano delle line,e passive ,che per esi~
genze di carattere economico~sociale si devono
in Oglll caso mantenere. T!uttavia nel quad,ro
di insieme di queste attività SI può trovare
ugualmente il pareggio del bilancio, verso il
quale bisogna pur tendere. Misure opportune
patiranno essere indicate da oratori più quali~
ficati di me che affronter:anno lo stessa pro~
blema: io ho voluto solo ,accennarvi perchè mi
pare che vada respinta la tesi del relatore di
far gravare sul bilancio del Tesoro le linee
passive. No, l'amministrazione ferrovi,aria deve
tenere a proprio carico anehe le linee paSSIVe,
pelI' migliorarle e per farle diventare attive\
con acco,rgimenti tecnici e amminiscrat,ivi da
studiarsi seriamente.

L'altro prablema, quello CJheio ho affron.
tato eon la presentazIOne di un ordine del gior
no, trova un incoraggIamento in un1passa della
relazione dell'onorevole Res,tagna. Ind'atti a Ipa~
gina 15 della rel,azione sono elencate, molto
s,aggiamewce, secondo me, le linee ferrovia.rie
che l'Amministrazione deve r:kastruire. E fra
queste è indicata anche la Fabriana~Utrbino nel
tratto Pergo,la Fer:mignano. Ha sentito slpesso
in quest' Aula la,gnarsi !per il d'atto ,che sono
tro.ppi i senatori che ,presentato ordini del
giorno in sede di disc'Us,sione di 'bilanci tecnirei.
E noOnpochi ,colleghi hanno spesso suggerito di
presentare invece interipellanze, interrogazioni
al p.osto di ordini del giornO'. Ho tentato, ono
re'Vole Presidente, di far questo anch'io.; ma
con quale risultat.o? Voglio citarle solo due
esempi: lo sco,rs,o a'nno mi ero iscrit,to a par~
lare sul \bilanrcio dellt poste e tele,comunica.
zioni, ma a 'luglio inoltrato era difficile far di~
gerire alla stanca Assemblea un ennesimo dl~
s,c.orso, Iperciò riliuncia'i alla parola. Mi limitai

perciò a di1chiarare al Senato che a'Vrei pre..
sewtato una mter,pel1anza sul proOblemaohe de~
'sideravo affrontare m sede dI chscussione, ge.
nerale; il che fe,ci Il giorno stesso. Da aUora è
passato un anno ma l'interpellanza non SI è an.
cara discussa, come non si è dIscussa un'altra
interpellanza, d,a me presentata, concernente
un altro problema. Ma anche in fatto dI in~
terrogaziol1l ,con ir'Ì>chiesta di risposta scritta,
alle quali i Ministri d.ovrebbero. ris.p,ondere en.
tro 10 .giorni secondo il Regolamento, ho da
aggiungere qualche 'cosa. Ad una interrogazio~
ne presentata in data 21 febbraio 1956 con ri~
(jhlesta di risposta s,cntta, al Ministr.o dell'in
temo, al Presidente del Consiglio, ai MinistrI
del lavoripubrbl1cl e della .previdenza socia1e,
dell'agricoltura e foreste e della marina :rrwr~
Icantile, in data 23 marzo ha risposto soLtanto
Il Ministro. dell'internoO, tutti gli altri Min~~
stri non hanno risposto affatto, nonostante
fosse urgente pOlch!è riguardava l'inverno e i
gravi danni provoc.ati nella mia regione dalle
abbondanti nevicate. AHora non ci si può me~
ravigliare se i senatori appmfittano della di~
scussione dei bilancI tecnici per presentare
ordini del giorno.

PRESIDENTE. NoOnsa se per ,caso Inon ab.
biano gIà .p,rovveduto a fare quanto lei ,chie .
deva, senatore Gappelilini?

CAPPELLINI. Signor Pif:esident-e, noOnè av.
venuto assolutamente nulla. Sono intervenuta
parecchie volte su ,questo bilancio ,e \quest'anno
era 'talmente stanco ,che non mI sarei i'scritto
a parlare se non f,olssi stato inc.oraggIato a
farlo dal nostra egregio relatoO,reche ha al~
frontato illpiroblema ,c;hemi sta tanto a euore.
Onorevole Ministro, l'amministrazione ferro-
viaria nel tratto Idi fer,rovia tra FabrianoO e
UI'Ibino ha ri'0Ostruito il perlcorso Fa'briano.
Per:gO'la che è di 32 ohilome1tri, poi ha rÌico:
struito all'altro estremo della ferrovia il tratto
Fermi,gnano~Urbino che è di 6 ,chilometri in
congiunzione con la fe.rrovia ,che Iporta a Fano.
l chilometri, nel totale, sono 80, danneggiati
dalla guerra, contro 38 già ricostruiti ai due
poli es,tremi della fe'rro'Via. MI sono sempl'e do~
mandato e mi domando anche adesso ,come IPUÒ
il Ministero ragionevoOlmente tras,curare la lT'i..
-costruzIOne del tratta centrale quando i due
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perC'ars.i estremi SQno stati già ricostruiti? E
PQi si parla d'i fe:~r'Ovi'eipas,s:ive sul ,piano eco
nQmi>co! Ma è IQgitco ,che quando si pracede
come nel caso 'in esame si finisc,e .per regi'strare
sala passività. Questa passività p,erò sC'ompa~
rirà .il giorna 'in cui tutt'O il ,percorSQ ,sarà triat~
Itivato. E Iper l'aplpunta de,sidero brevemente
dimostrare la ne'C€ssità di 'prQvve:der.e a questa
riatbvazione. Pe.r i vi3Jg.giatari dir,etti 'in Utr.
bina avviene quello che mi appresta a dire.
MI si cansenta di aprire una ,parentesi 'p.er il.
lustrare, a ,chi n'On ha la fortuna di ,canoscere
alcuni particalari, che casa rappresenta Urbi.
na per quella provincia e ,per la stessa regio.
ne marchigiana. .È la capitale, e nan da oggi,
del Monrtefeltro ; è la ZQna centrale della Ipro
vin:C'ia. UrbinQ è centra turisticQ nQn soltant'O
nazionale ma anche internazionale e di a,p.
prezzabile rilievo. UrbinQ ha una Galleria na~
z'iQnale d'm"te nell'ex rpal,azz'O duerule, una
delile meraviglie del<l"epaca rina:scimentale; è
sede di una università ,can .oltre 4 mila iscrit~
tican diverse Facoltà, a1le quali in .queste ul.
time settimane se ne è aggiunta un'altra, quel
la di lettere. Vi è l'aocademia «Raffaello »,
vi è la scuala per la decOiraziQne del libro, che
creda sia l'unica esistente in Italia; è insom~
ma un centra ,culturale e tudst'ÌtCQdi ,grande l'i.
lievQ. Ora che cosa bisagna fare 'per '3Jndare
ad Urbina per ferrQvia? Una volta a;rrivati a
Fabriana bisogna prase,guire per FallcQnara
(tra Fabriano e Faloonara .ci sona la bellezza
di 62 chilometri); giunti a Falconara b'i,so,gna
cambiare e p,rendere il trena per Fana (FaI
conara Fano altri 40 eihilometri); a Fana bi,so~
gna cambiare e si prende il tren'O di quella li ~

nea Fano .Fossambrane .Urbina ohe è di altri
50 chi'lometri. In totale bisogna percorr:ere
15,2 chilometri di ferrovia contra 80, quanti se
ne hanno nel tratta tra Fabriano ed Urbina
con un impiego di tempa pari a 3 ore; 3 are
e mezz'Ocontro un'Qra e mezza 'Circa ehe si im~
piegherebbe riattivandQ la linea nel tratto Fa.
hriano Urbina. Vi sona ,quindi maggiori Slp,ese
per i viaggiatori, mentre malte famiglie, che
abitualmente da Pergala, da Cagli, da Fron~
tane da Urbania (tutti centri di luna ,certa im
portan2a anche per il loro sviluppo aJgrico10,
culturale, economico, eommerlCiale, industria~
le 'elclc.),facevana capo ad Urbino, èihè è anche
sede di Tribunal,e e di altri impartanti uffici,

sana costrette a fare lunghe peregrinazioni e
a sastenere, ripeto, spese malto più elevate 'per
raggiungere questa centrQ.

Le madeste cose ,che ha detto C'reda Iche sia.
na di per sè stesse sufficienti a dimastrare
la necessità e l'urgenza ,di questa l'iattivazione,
Mi lusinga a credere ,che dOPQ le autarevoli
parQle del nostro relatore e d01)Qla ,caimjpren-
siane che ella, signor MinistrQ, a me palre vo~
glia sempre m~ggio:rlillente dimQstrare nel l'i.
solvere ,gli annQsi e ,gravi problemi della sua
amministrazione, possa veramente uscire dalla
sua iniziativa, non dalla mia di parlamentare,
l'imp.egna di ,rf,costruire .questa tratta in un
certo numero di anni, ,per,chè mi rendo conto
che non si :possa fare tutta dall'Qggi al do-o
mani. Elcca 'per,chè nan hQ indi'cato aJclUna da~
ta di ricostruziane nel miQ ol'1dine d~l giorno..
Credo che eUa stessa, anorevole MinistrQ, deh~
ba farsi parte diligente per inserire Iquesta li~
nea nel programma di ricostruzione delle f'er~
ravie ancara inattive.

Vagli.o agrgiungere a IprOiposito di questa fer~
ravia un'altra 'conside,raziane, che è di 'Ordine
,generale, ma che nel caSQ speci:fiico diventa di
ardine ,particolare, quel1a cioè che non tutte le
ferravie sano pas,sive, e ar!JChequelle che alggi
sanQ passive diventerannO' in seguito attive 'se
si abbandanerannQ certi vecehi sistemi di tra~
ziane e se si utilizzeranna ,in sempre maggiore,
misura le autovetture leg,gere che ,costano mal~
ta meno e 'rendano di più. SQna s'ilcura (del
resto 1.0'canfermanQ le statisti,ohe del Mini,srf;e..

l'O relative al traffico ante~guerra) ohe la ,fer~
ravia di cui m'oc,cuPQ non sarà ,pas's.iva p'er~
,chè il traffi,co è intenso, perchècangiunge di~
rettamente le zane preappenniniche can Ro~
ma, e gLi abitanti del1a città di UI'bino e delle
zane limitrafe hanna frequenti cant atti, an~
,che di affari, con Fabriana e con la nostra ,ca~
pitale. Oggi debbano fare un interminahile gi~

l'O, ,per cui l'amministraziane ferraviaria non
farebbe, neppure satto questa aspetta, un cat~
tivQ affare. La cosa va vista anche da un pun~
to di vista più generale, nQn tanta per lasi~
tuazione di aggi, ma per quella che :potrà pra-
dursi domani, quando. cioè si tr3Jdurranno nlUo-
vi ac'cargimenti tecnici, carne hQ già detto,
,che rendano menQ costasa la gestione dei tra~
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sporti ferroviari. Mi auguro, onorevole Mini~
stro, che finalmente si possa scrivere la ,pa~ola
fine su questo problema che si trasdna da 12 an.
ni, dalla .fine >Cioèdella seconda 'guerra mon.
diale. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla seduta pomeridiana, che avrà

iniz'io alle me 17, anziche alle ore 116.30, Call
lo 'stesso ordine del giorno.

La s'eduta è tolta alle ore 12,55.

Dott. ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UffiCIo del ResocontI


